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son ax anto LEŒŒI E DECEETI
Parte ufficiale.

Nomina del sottosegretario di Stato per le poste ed i tele-

grafi - Leggi e decreti: Legge n. 83 per la, /assa sugli ap-
parecchi di accensione in surrogazione dei fiammi/eri -
R. decreto a.8¾elie istituisca un v//loto dironelliazione nel

comune di Sifelito Porto ßalva .- RR. decreti un. XLI
XLY e XLVI (parle suPAlementare) riflellenti : ]>istacco di

frazione comunale - Modi;îcoxione e imposizione di servita
militari - Ministero dei lavori pubblici: Elenco dei dieltia-
rati idonei nel concorso a posti di segretari di da classe e

straordinari nell'Amministrazione centrale - Ministero del-
l'interno: Disposizioni nel personale dipendente - Direzione

generale della sanità pubblica : Bollettino sanitario settima-

nale del bestiame, n. 8, dal 11 al 20 febbraio - Ministero
delle poste e dei telegrafi: Acriso - Ministero del te-

soro - Direzione generale del debito pubblico: Rettißche di

intestazione - Direzione generale del tesoro.: Prexxo del

cambio pei certißcati di pagamento dei daxi doganali di im-
portazione - Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio - Ispettorato generale dell'industria e del commercio:
Media dei corsi dei consolidati negogiati a contanti nelle va-
rie Borse del Regno.

Farte non ufRelale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedute del 7 marzo
- Diario estero - R. Accademia dei Lincei: Adanauxa
del 6 marzo 1910 - Notizie varie - Telegrammidell'Aden-
zia Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
S. M. il Re, con decreto in data 8 corrente mese,

ha nominato sottosegretario di Stato per le poste e i

te'egrafi l'on. barone ELlo MORPURao, deputato al Par-
lamento.

Il numero 83 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e JaGanieraaleildeputati-hanno approvato (
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quaitto segue:

Art. 1.

Chiunque fabbrichi o venda nel Regno qualsiasi
apparecchio di accensione, che nell'uso possa sostituirsi
ai flammiferi di qualsiasi specio considerati nella legge
8 agosto 1895, n. 486, allegato E, devo essere in pos-
sesso di licenza d'esercizio o di vendita, da rilasciarsi
dall'Ufficio tecnico di finanza, previo pagamento del
diritto di lire venti.
Per ogni singolo apparecchio è imposta, con effetto

dal giorno della pubblicazione della presente legge, la
tassa di fabbricazione di L. 1.50 e, per quelli impor-
tati dall'estero, oltre il dazio proprio, un oguale soprat-
tassa.

La tassa non ò dovuta per gli apparecchi esportati
all'estero.

Sugli apparecchi tutti sarà impresso, a cura della
finanza, uno speciale contrassegno.
Sono applicabili alla fabbricazione, alla vendita ed

al contrabbando degli apparecchi s addetti, fatte le de-
bite variazioni nei riguardi della qualità della merce,
le disposizioni degli articoli 3, 10 ed 11 della sopraci-
tata legge sulla fabbricazione dei flammiferi.

Art. 2.

Con decreto Reale, sentito il parere del Consiglio di
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Stato, saranno stabiliti i provvedimenti occorrenti per
l'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo de'lo

Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno el'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare coine legge <lello Stato.

Data a Roma, addì 0 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.
AañoTTA.

Visto, Il guardasigilli : SCIALOJA.

di Codronco dal comune di Castel del Rio e si ag-
grega a Fontana Elice.

Sulla proposta del ministro della guerra:

N. XLV (Dato a Roma, il 6 febbraio 1910), col quale
si modificano le servitù militari imposte attorno al
Castello di Lerici ed alla batteria Maralunga della
piazza di Spezia.

N. XLVI (Dato a Roma, il 6 febbraio 1910), col quale
si impongono le servitù militari alle proprietà adia-
centi al forte Damo della piazza di Mestre.

Il numero 8ßt della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO ELIANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Viste le deliberazioni in data 14 marzo 1908 e 21

giugno 1903 del comune di Melito Porto Salvo per la
istituzione di un distinto ufficio di conciliazione nella
frazione Pentidattilo, confinante a nord col territorio
del comune di Montebello, a sud col mare, ad est col
torrente Tabacco e ad ovest col torrente Sant'Elia ;
Visto il rapporto 23 agosto 1909, n. 5309, del primo

presidente della Corte d'appello di Catanzaro, che, sen-
tito il parere di quel procuratore generale, propone la
istituzione di detto uilicio ;

Visti gli art. 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno,
n. 728 ;

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ë istituito nel comune di Melito Porto Salvo un di-
stinto .uffic o di conciliazione con sede nella frazione
di Pt utidattilo e con giurisdizione nella frazione me-
desima,. confinante , a nord col territorio del comune di
3Iontehello, a sud.col mare, ad est col torrente Tabacco
e ad ovest col torrente Sant'Elia.
Ordiniamo che, il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Sctato:A.
Visto, il guardasigilli: SCIALOJA.

La raccoltauf/foiale delle leggi e deidecretidel Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. XLIV (Dato a Roma, il 27 gennaio 1910), col quale
si distacca la frazione di Santa Maria Maddalena

l\lINISTERO DEI LAVOllI PUBBLICI

CONCORSO a due posti di segretario di 4a classo e a 10 posti di
segretario straordinario nell'Amministrazione centrale del la-
vori pubblici, indetto con decreto Ministeriale 24 settembre
1909.

Elenco in ordine di merito dei candidati riuscili idonei.

Colucci Tullio punti 230 su 250 - Arcuri Rosario id. 214 id. - De
Porcellinis Gustavo id. 213 id. - La Farina Francesco id. 211 id.
Sarno Antonio id. 206 id. - Cortis Emanuele id. 203 id. - Sorge
Vadalà Giuseppe id. 203 id. - Rossi Aldo id. 199 id. -RivelaNi-
cola id. 198 id. - Barletta Oreste id. 194 id. -- Parpagliolo
Adolfo id. 193 id. - Mazzi Ruggero id. 193 id. -- Montemurro
Luigi id. 192 id. - Carapelle Vittorio id.191id.-PaternoGiulio
id. 189 id. - Agus Adolfo id. 187 id.

Hentivoglio Adolfo punti 186 su 250 - Cattini Giuseppe id. 186 id.
De Ambrogio Girolamo id. 185 id. - Ferri Ginoid.185id.- Cle-
menti Ercole id. 182 id. - Mazzei Mario il 181 id. - Niutta
lWario id. 179 id. - Di Iorio Carlo id. 170 id. - Froggio Go
glielmo id. 179 id. - Giannelli

. Angelo id. 176 id. - Dall'Asta
Bonaventura id. 174 id. - Manna Carlo id. 174id.- Manno Carm
id. 173 id.

Giustini Giuseppe punti 173 su 250 - Vitali Felice id. 172 id. -
Rossi Demostene id. 172 id.-Bruno Alessandroid. 171id.-An-
gioi Natale id. 171 id. - Azzaro Salvatore id. 171 id. - Petra-
gnani Umberto id. 171 id. - Perotti Benedetto id. 169 id..

\lasala Giovanni punti 168 su 250 - Trincas Efisio id. 161 id. --.

Minervini Enrico id. 166 id. - Donati Luigi id. 165 id. - Pal-
mardita Guido id. 105 id. - Rovelli Antonio id. 165 id. - Rapi-
sarda Salvatore id. 164 id. - Monastero Alberto id. 163 id. -
Yazzana Mariano id. 102 id - Messina Vincenzo id. 161 id. -
Scala Andrea id. 161 id. - Loy Gaetano id. 160 id. - Piciocchi
Felice id. 100 id. - Castellini Orazio id. 100 id. - Coviello Fe-
lice id. 160 id. - Bay Silvio id. 158 id. - Gaddi Luigi id. 158 id.
- Melis Guido id. 157 id. - Pascucci Renato id. 157 id.

l\1IN ISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle carceri e dei riformato?î,

Con R. decreto del 27 gennaio 1910 :

11 contabile di la classe, Bisani Alberto, é, a sua domanda, collocato
a riposo per motivi di salute, a decorrere dal 1° marzo 1010.

Con R. decreto del 20 febbraio 1910 :

I computisti di la classo Palmieri Luigi e Moroni rag. Primo sono

reintegrati contabili di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 3000,
a decorrero dal 1° inarzo 1910.
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RICGNO D*ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 8, dal 14 al 20 febbraio 1910.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE El 'Ê

Alessandria Asti Agliano . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Tortona Tortona . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Brescia.
. . . . . .

> - - 2 -- 2 -

Catanzaro Catanzaro Marcedusa
.

. . . .
» l - 1 - 1 -

* Cuneo Alba Neive
.
. . . . . .

> I - 1 - 1 -

Ferrara Comacchio Codigoro . . . . .
> 1 - 1 - l

-

Palermo Palermo Palermo . . . . . .
ovina 1 - 1 - l -

Carbonchio ematico Pavia Bobbio Zerba . . . . . . .
bovina I - 1 - I -

Pavia Torre V. P. . . . .
> l - I I - 1 -

Voghera Torre del Monte
.

> 1 - 1 - 1 -

Piacenza Fiorenzuola Villanova sull'Arda. » I - 1 - 1 -

Rome Roma Castelnuovo di P. . » I - 1 - 1 -

Roma....... > I - 1 - 1 -

Teramo Teramo Teramo . . . . . . , 1 - 1 - 1 -

18 - 1õ - 15 -

Barbenchio sintoma- Bologna Bologna S. Pietro in Casale. bovina 1 - 1 - 1 -

, llao .

1- 1- 1-

Alessandria Alessandria Alessandria. . . . .
bovina - 19 - - - 19

Bosco Marengo. . .
> 1 4 3 4 - 3

Acqui Montaldo B.
. . . .

> 1 , - 1 - - I

e Nizza....... > 1 - I I - -

Casale Calliano . . . , , .
> 1 1 5 - .... g

Afta epizootica casale . . . . . .
> I - 1 - - x

Cellamonte.
. . . ,

> - 2 - | - 2

Coniolo . . . . . .
> 1 - 4 - , 4

Pomaro
. . . . . .

> - 10 - lû --- -L

Novi Stazzano.
. . . . .

» - I - 1 -

Tortona Viguzzolo . . . . .
> - S - 2 e -

Ancona Ancona Ancona
. . . . . . > 1 7 1

- 6
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Arexxo Arezzo Stia . . . . . . . .
bovina - 2 - 2 - ...

Bari Altamura Gioia del Colle
.

> - 4 - 4 - -

Belluno Belluno Belluno
. . . . . .

> - 25 - 10 - 15

Limana
. . . . . .

> - 4 - - - 4

Pieve di Cad. San Stefano
. . . .

2 17 6 15 - 8

e a Sappada . . . . . ,
> 1 - 8 - - 8

Bergamo Bergamo Bonate Sotto . . .
» - 1 - 1 - -

Bracca.
. . . , , ,

> - 9 - - g

Moio di Calvi
, , .

> - 1 - - I

Pedrengo . . . . .
> - 1 - - - I

a Terno d'Isola
. . . > - 1 - - - i

a > Torre Boldone . . .
> 1 - 8 - - 8

a Treviglio Caravaggio . . . .
» - (2 - -

- 12

> > Grassobbio
. . . . .

> 2 - 13 - - 13

Bologo Bologna Bologna . . . . . .
» - 44 - - - 44

a Castelfranco E.
. .

* - 4 4 -
- 8

> > Castelmaggiore . .
> 1 - 18 - - 18

p Crespellano . . . .
> - 22 - 5 - 17

Segue
Afta epizootica castei d'Argilo. . .

> 1 - 19 -
- 19

Crevalcore
.

. . .
. > l - 34 - - 34

Granarolo
. . . . .

> - 12 - -

- 12

Galliera
. . . . . .

> - I g - 9

Monteveglio
. . . . > - 3 - 3 - -

Minerbio. . . . . .
» - 56 4

- 6 54

Pianoro
. . . . . .

> - 4 -
- - 4

Persiceto• • • . . .
> - 5 - - - 5

Sala Bolognese
. .

> 1 - 2 - - 2

Sant'Agata Bolog. .
> 2 '

2 17 - _ 19

S. Pietro in Casale. > 1 57 19 -
- 76

Zola Predosa
. . . .

> - 4 -
- - 4

Imola Castel S. Pietro
. .

> - 11 - 7 - 4

y > Castel Guelfo.
. . . » 2 102 21 26 - 97

y > Dozza
. . . . . . .

> - 16 I I - 16

> Medicina
. . . . .

> - 14 - -
- 14

B> e i« Brescia Acquafredda . . .
» - 51 - - - 51

a Borgosatollo · · · ·
· - 6 - 6 -

Brescia . . , , , ,
y

Camignone· - · · ·
> - 10 - 10 - -

Carpenedolo .
. . . » - 15 ' - 15 - -

Castegnato. . . , , > - 9 - 9 -
-
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IALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNT

Brescia Brescia Castenedolo . . . .
bovina 1 - 35 - - 35

a Flero . . . . . . .
> - 10 - - -

10

Ghedi....... s 1 - 1 - - 1

Montirone
. . . . .

> 3 - 121 - - 121

Poncarale . . . . .
> 2 - 150 - - 150

S. Zeno Naviglio . > l 35 6 30 - 11

Breno Capo di Ponte . . > - 20 - 14 - ô

Cerveno
. . . . . .

» - 11 - 9 - 2

Ceto
.......

> - 7 -
7 - -

Ono San Pietro.
. .

» - 10 - 10 - -

Ossimo . . . . . .
> - 61 - - - 61

Chiari Chiari
. . . . . ,

> - 38 - - - 38

Coccaglio . . . . .
> 1 - S - - S

Cologne . . . . . .
> - 9 -

- -
9

Verolanuova Alflanello
. . . . .

> -
12 -

12 -- -

Cadignano . . . . .
> - 50 -

50 - -

Zeno ....... > - 6 - 6 - -

Caserta Nola Palma Campania
. .

> - 1 -
1 - -

Catanzaro Montelcone Monteleone . . . .
» -

6 -
.

5 - 1

Como Lecco Ballabio Inferiore. .
> - 40 -

- - 46

Affa epizootica Cremeno . . . . .
» -

9 - 1
-

8

Golbiate
. . . , , ,

> 1 - 3 - - 3

Oggionno . . . . .
> - 4 -

- -- 4

Varese Ternate
. . . . . ,

> - 2 - - - 2

Varese.
. . . . . .

> - 7 - - - I

Cosenza Paola Paola
. . , . . . .

> - 4 - 4 ..-
-

CremonŒ Crema Agnadello . . . . .
» - 25. - 25 - -

Pieranica
. . . . .

» -
22 - -

- 22

Soncino . . . . . .
» - 51 -

- - 51

s Cremona Castelverde . . . .
> - 107 - - - 107

Duemiglia , , , , .
> 1 - 17 - - 17

Genivolta . . . . .
> - 45 - 10 .... 35

Grontardo . . . . .
» - 10 - - - 10

Paderno Crem.
. .

> .
- 128 - -

- 122

Pescarolo . . . . .
> - 64 - - - 64

Pessina Crem. . .
- 65 -

- - 65

Pieve San Giacomo > _ 8 - - - 8

Ferrara Ferrara Argenta , , . . .
a - 11 .....

- - 11

Bondeno . . . . .
» 6 18 1$0 - - 148

Ferrara . . . . . ,
a 3 50 : 15 ; 29 - 3ô
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MAL ATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'e o

Ferrara Ferrara Vigarano Mainardo. bovina - 36 -- 15 - 21

Cento Pievo di Cento. . . > 1 4 11 - - 15

Poggio Ronatico . .
» - 23 - - - 23

8. Agostino . . . .
» - 15 - - - 15

Krenge Firenze Borgo S. L orenzo. .
» - 3 - 2 - 1

Campi Bisenzio . .
» - 1 - - - 1

Scarperia . . . . .
> - 9 - - - 9

Ftr3 Cesena Cesenatico . . . . .
» - 13 - 11 - 2

Rimini Montecolombo . . .
> -

5 - - - 5

Rimini
. . . . . .

> - 10 - - - 10

S. Arcangelo . . .
» I - 4 - - 4

S. Clemente . , , .
> 1 - 4 - - 4

Verrucchio. . . . .
» - 6 - - - 6

Genova Chiavari Lavagna . . . . .
» - 2 - - - 2

· s Lumazzo. . . . . .
» - 8 - - - 8

Genova Masone . . . . . .
» - . 29 - - - 29

S. Pier d'Arena . .
» - - 1 - 1 -

Lit orno Livorno Livorno . . . . . ,
> - 20 9 - -

29

Ñÿ¾ß Lucca Lucca Capannori . . . . .
> I 14 2 3 - 13

Affa eplzootlAR > Lucca • · · · · · ·
> l 6 I - - 7

Macerata Macerata Matelica • . . . . .
> - 6 2 - - 8

Mantova Viadana Dosolo . . . . . .
» - 25 - 25 - -

Milano Abbiatograsso Bareggio . . . . .
> 1 - 1 - - I

Vermezzo . . . . ,
> - 30 - 30 - -

Gallarate Caronno Mil.
. , ,

> l - I - - 1

Nerviano, . . . . .
» - 7 - 7 - -

Rho........ > 1 - 3 - - 3

Ladt Bofiklora. . . . . .
» - 14 4 8 - 10

Codogno . . . . .
> - 7 - 7 - -

Fombio...... > -
2 - - - 2

Melegnano . , , ,
> - 20 - 20 - -

Milano Baggio . . . . . .
» -

24 - 24 - -

Bollate. . . . . . .
» - 3 - 3 - -

Cusago . . . . . . » - 28 - 28 - -

Cusano. . . . . . .
» - 1 - 1 - -

Greco Mil. . . . . .
» - 3 - - - 3

Inzago . . . . . . ; a - 3 - 3. - -

Liscate . . . , , .
» - 30 - 30 - -

Melzo . . . . . . .
> -

10 - - - 10

Mezzate . . . . . .
> 1 84 45 84 - 45

> Milano . . . . . .
» - 3 - - - 3
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'a O'

Milano Milano Peschiera B. . . . .
toviaa I - 15 - - 15

> Pessano . . . . . .
» - 8 - 8 - -

> Pioltello . . . . . .
> 1 - 4 - - 4

> Settala.
. . . . . . » - 18 - 18 - -

> Settimo
. . . . . .

> 1 - 3 -
- 3

> Truccazzano
. . . .

> 1 17 4 - - 21

Monza Cesano Mad. . . . » - 1 - 1 - -

Limbiato
. . . . .

» - 6 - 6 - -

Monza....... > - 2 - - - 2

Velato
. . . . . . .

> 1 - 1 - - 1

Modena Modena Modena
. . . . . .

> 2 9 15 - - 24

» Mirandola Cavezzo . . . . . , » - 32 - 20 - 12

Norava Biella Biella
. . . . . . . > - 13 - 13 - -

Salussola.
. . . . , > - 19 - 12 -- 7

Vorcelli Casanova Elvo
. . » - 4 20 14 - 20

Crova
. . . . . . . > - 2 - - - 2

Desana
. . . . . . > 1 - 2

- - 2

Pizzana . . . . .
> - 2 - 2 - -

Padora Camposamp. Piombino Dere
. .

- 10 -
- - 10

Trebaseleghe . . . » - 1 - 1 - -

Affa epizootica Cittadella Cittadella . . . . .
> 1 22 14 22 I 13

S. Martino L.
. . .

» -- 2 - 2 -- -

» S. Giorgio in Bosco » I - 0 -
- 9

» Tombolo
. . . . .

» - 3 - 3 -- -

Conselice Anguillara . . . . .
» - 22 - --

- 22

Esto Barbona
. . . . .

» - 18 - -
- 18

Esto
.......

» - 1 - -
- I

Sant'Eleria
. . . . » l 5 10 -

- 15

Vescovana
. . . . . > 1 - 20 - - 20

Monsolice Stanghella , , , . > 1 - 7 - - 7

Padova Casalsorugo . . . . » -- 5 -
- - 5

» Padova
. . . . . .

> 1 4 3 ---
-- 7

> Piazzola .
. . . . .

» -- 10 - - - 10

Par a Parma Cortile San Martino > - 21 -- 10 - 11

> Neviano Ard.
. . .

» - 23 - 15 --- 8

Sorbolo . . . . . .
» - 28 - --

- 28

San Lazzaro Parm.
.

» - 10 - --
- 10

Pavia Mortara Breme. . . . . . .
> l 1 0 5 - 5

Cergnago . . . . .
» - 20 - 20 - -

Cozzo....... > - 16 - 16 - -

Langosco , , , , ,
» 1 - 50 - - 50
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MALATTlA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

Paria Mortara Parona
. . . . . . bovina - 14 - 14 - -

Sartirana
.
. . . . > - 20 - 20 - -

Vigevano . . . . .
> - 51 - - - 51

Pavia Carbonara al Tic.
.

» - 35 - 35 - -

1 Casorate Primo.
. .

> - 10 8 2 - 25

Ferrera Erb.
. . .

> 1 -- 3 - - 3

Marcignago . .
.

. » - 104 - - - 101

Sannazzaro B.
. . > - 16 - 16 - -

San Martino Sic. .
> - 2 - - - 2

Trovaco Sic.
. . .

> l 21 18 - - 30

Voghera Casteggio
. . . . .

» - 10 4 - - 14

Corvesina
. . . . .

> 1 1 5 - - 6

Montalto Pavese
. ,

> I 2 2 - -
4

Id. ovina - 5 - 3 - 2

Montebello
.
. . .

bovina 1 1 15 - - 16

Staghiglione . . . .
» - 1 - 1 - -

> > Voghera . . . . .
-28 26

- 2
I

IN°NUia Hieti Rieti
. .

. . . . .
> 1 - 6 - - 6

Piacenza Fiorenzuola Cadeo
. . . . . .

» - 4 - - - 4

> Piacenza Castel San Giovanni » - 8 - 8 - -

Regue » > Gragnano
. . . . .

> 1 - 5 - - 5

AfÍA OpiZO0fÍCa > > S. Antonio a Trebbia » - 28 - 28 - -

San Lazzaro Alb
.
.

» - 4 - 3 - 4

San Giorgio P.
.

. .

» - 23 - 17 -
'

23
I

Porto Maur. San Remo Molini di Triora
. .

» - 3 -
- - -

Pisa Pisa Vecchiano
.

. . . .
» -- 25 30 - - 38

Ravenna Faenza Faenza
. . . . . . » l - 3

--
- 3

Riolo
. .

. . . . .
» 3 - 11

-
- 11

Lugo Lugo . . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Ravenna Russi
. . . . . . .

» l - 2 - - 2

ReUUlo Em. Reggio Em. Reggio Emilia , . .
» - 14 --- 7 - 7

Roma Roma Marino
. . .

. . .
» 4 - 18 9 - 9

Roma....... » -- 16 - 10 - 6

Viterbo Hassano di Sutri
.

. .
» 5 - 31 - - 34

Monterosi
. . . . .

- 10 0 8 - 8

Nepi ...... .
» - 6 - 6 - -

Rorigo Occhiobello Occhiobello.
. . . .

» --- 34 - 34 - -

> Rovigo Boara
. . . .

. , ,
» i 7 5 - - 12

» » Rovigo . . . . , ,
» ---- 0 -

- - 0
» » San Martino Ven.

.
» - 14 - 14 - -

Siena Montepulciano Torrita
. . . , , . » - 5 - 5 - -
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MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO

ßondrio Sondrio Cosio
. . . . . . .

bovina 3 20 15 -
- 35

Fusine
. . . . . .

> 1 - 1 - - I

Morbegno . . . , ,
I - 9 - - 9

Piuro....... - 4 2 2 - 4

Rogolo . . . . . .
- 3 - - - 3

Talamona . . . . , > - 21 - - - 21

Tera o Teramo Mosciano . . . . .
> - 1 - 1 - -

> Notaresco
, , . , ,

> - 2 - - - 2

> Sant'Omero
. . . .

> 1 - 1 - - 1

Torino Torino Baldissero Tor.
. ,

> - 1 - 1 - -

Treviso Castelf. Ven. Castello di Godego > - 4 - 4 - -

> > Riese....... » - 5 - 5 - -

Loria ....... > 1 - 8 - - 8

> Vedelago . . . . .
> ... 12 - 10 - 2

Conegliano Codogné . . , , ,
y - 10 - 10 - -

Montebelluna Montebelluna
, , .

» - 17 - 17 - -°

Volpago . , , . .
> - 9 - 9 - -

> Treviso Morgano . . . . .
» - - 5 - - - 5

ggye > > Ponzano Veneto
, .

» - 30 - 10 - 20

AfÍR 0þIZOOÍlCR > > Treviso . . . . ,
> 2 11 16 11 - 16

> > Villorba . . . . . .
> 1 21 4 10 - 15

a Valdobbiadene Farra di Soligo. . .
> - 15 11 5 - 21

> > San Pietro B.
. , ,

> - 9 - 5 - 4

» Vittorio Vittorio . . . . , ,
> - 6 - - - 6

Udine Latisana Muzzano , , , , .
> 3 30 17 25 - 22

> Pordenone Fontanafredda
. .

» 11 44 25 18 - 51

» Sacile Sacile . . . . . . .
> 2 - 17 - - 17

» S. Vito TagI. Sesto al Reghena .
> - 13 - 2 - 11

» Udine Pozzuolo Friuli
. .

> - 10 - G - 4

> > Sestigna . , , , . .
> 2 - 15 - - 15

Tenezia Chioggia Cona
, . . . . . .

> - 2 1 - - 3

> Mestre Favaro
. , , , , ,

> 1 0 2 - - Il

> > Zellarino
. , , , .

» - 0 - - - 9

> Mirano Scorzè
. . . . . .

> l - 3 - - 3

Verona San Pietro In. Breonio
. . . . ,

> - 14 - 14 - -

> San Pietro Incariano > -
- 2 - - 2

Verona San Michele Extra > - 0 - - - 9

Vicenza Bassano Tezzo
. . . . . .

» - 5 - 2 - 3

> Vicenza Grisignano di Zocco » I - 5 - - 5

190 8378 1281 1278 8 8869
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ancona Anoona Casteltidardo
. . . - 1 - 1 1 -

Cerreto d'Esi.
, , ,

... - 3 - - 3

Iesi........ - 1 - 7 1 0

Montecarotto
. . .

- 3 11 4 1 14

Offagna . . , , , .
- 1 2 1

-
1 2

Rosora
. . . . . .

- 2 - 2
-
- 2

Sassoferrato
. . . .

- - 8 -
-
- 8

Serra de' Conti
. .
- - 5 - 2 3 -

Aquila Aquila Capitignano . . . .
- 2 - 3 - 2 1

Preturo
. . . . . .

- - - 10 - 10

Sassa ....... - - 3 --
-
- 3

Cittaducale Antrodoco
. . . .

- 3 2 3 I - 4

Accumuli
. . . . .

- - - 16
-
- IG

Amatrice . . . . .
- - - 2 - 2 -

Borgo Velius . . .
- - - I - - 1

Arex o Arezzo Arezzo
. . . . . .

- 1 4 9 I 6 G

Cortona . . , , . .
- - 20 -

-
- 20

a , Pergine . . . , , .
- 1 - 7

_
..- 7

Malanie infeuive ascoit riceno Ascoli acquaviva vie. . .
- - e i

-
- 3

dei suini
, , Amandola

. . . . .
- - - 8

-
- 8

a Fermo Sant'Elpidio a mare -
-
- 3 - 2 I

BolognŒ Bologna Castelmaggiore . .
-

- 2 - - - 2

Castel d'Argile . .
- - 17 - - - 17

Crespellano . . . .
- - 13 - - - 13

Caserta Formia Campodimele . . .
- - 4 - - 2- 2

Sora Atina
. . . . . .

- - 8 - - 1 7

San Donato . . . .
- - 4 3 - 3 4

Catania Nicosia Agira . . . . . . .
- 4 3 4 1 6 -

Catanzaro Catanzaro Badolato
. . . . . .

- - - 4 - 4 -

> > Zagarise . . . . . .
- - - 60 32 14 14

Chieti Vasto Fresarrandinaria . .
- - 2 - 2 - -

Guilmi
......

- - 8 -
- - 8

Cuneo Cuneo Beinetto
. . . . .

- 1 - 4 - I 3

Mondovi Clavesana
. . . .

- 1 - 0 - 4 5

Ferrara Ferrara Ferrara
. . . .

- - 2 - - - 2

Cento Cento . . . , , .
- - 1 - -

- I

Foggia San Severo San Severo
. . . .

-
- 7 - - 4 3

Forli Forll Forlimpopoli. . . .
- - 9 - - - g

Rimini Rimini
. . . . . .

- - 2 - -
- 2

Sant'Arcangelo . .
- - 7 ,

- - - 7
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0MUNE ..

Lucca Lucca Viareggio . . . . .
- 2 - 4 - 4 -

Macerata Camerino Camerino . . . . .
- 3 5 5 - 1 9

Caldarola . . . . .
- - 2 - 2 - -

Macerata Macerata . . . . .
- 2 - 3 - - 3

' Porto Recanati . .
-
- 1 - 1 -• -

Milano Lodi
' Abbadia Correto

. .
- 1 - g -

-
9

Parma Borgo S. Donn. Busseto . . . . . . - - 10 - - - 10

Borgotare Borgotaro . . . . .
-

- 27 - - - 27

Perugia Perugia Spello . . . . . . . - 2 - 4 - 2 2

Città di Castello
.
- I 15 4 - - 19

Corciano
. . . . . .

- - 2 - - .2 -

Gubbio
. . . . . .

- 1 - 2 - 2 -

Massa Martana
. .
- 4 3 15 - 6 12

Todi........ - 4 8 12 4 10 6

Valfabbrica . . . .
- I 9 2 - 6 5

Rieti Rieti
. . . . . . .

- 6 1 10 -
7 4

Varco Sabino
. . .

- 1 - 6 -
2 4

Ñ8gtid Spoleto Cascia . . . . . . ,, .-- 1 - 6 - 3 3
Malatt'e infettive

de I suln! » Norcia . . . . . . .
- I 10 12 - 5 17

Sellano . . .
. . .

- 1 - 8 - 2 6

Terni Cesi
. . . . . . .

- 2 - 4 - 2 2

Stroncone
. . . . .

- 1 - I _ 1 -

Ravenna Faenza Faenza
. . . . . .

- - 1 - - - I

Reggio Em. Guastalla Guastalla
. . . . .

- - 11 - - -- 11

Luzzara . . . . . .
- - 3 - - 1 2

Reggio Emilia Q.uattro Castella . .
- 2 14 - 4 10

Roma Frosinone Pa.fi . . . . . . .
- 1 - 7 - 5 2

Velletri Corì . . . . . . . .
- - 5 4 -

- 0

Roma Castal San Pietro
.
- - 1 - 1 - -

Viterbo Bagnorea . . . . .
- - 1 2 3 - -

Capodignonte. . . .
--- - 2 - - - 2

Castel Cellesi . . .
- 3 - G 1 I 4

Farnese . . . . . .
- - 2 1 - 1 2

Ischia di Castro . .
- - 15 - - - 15

Marta....... - 1 - 2 1 1 -

Monteflascone . . .
- - 8 - 2 - 6

a » Roccalvecce
. . . .

- 1 - 6 5 - [1
> > San Lorenzo Nuovo - 1 - 9 5 - 4

> > Soriano al Cimino .

- - 6 - 3 - i 3

i I i
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Rovigo Occhiobello Occhiobello
. . . .

-
- 1 - - 1 -

ßiena Montepulciano Montepulciano . .
-
- 1 - 1 - -

Teramo Teramo Teramo . . . . . .
- - 3 - - - 3

Maladie Infettive Venezia Mestre Zelarino
. . . . .

-
1 - 1 - l -

dei sumi
Vicenza Lonigo Lonigo . . . . . .

- - 2 - 2 - -

Gambellara
. . . .

-
-- 3 - - 2 1

6ß 807 821 70 180 428

.
I

Tubercolos! - - -

Vaiuolo equino - -

Aquila Aquila Collepietro . . . .
ovina - 75 - - - 75

Pizzoli . . . . . .
» - 250 - '. - 250

Avezzano Bisegna . . . , , ,
> - 323 - - - 323

Carsoli
. . . . . .

» - 500 - - - 500

S. Vincenzo Vall.
.

> - 25 - -
- 25

Avellino Ariano Casalbore
. . . . .

> - 220 - -
- 220

> Sant'Angelo L. Bisaccia . . . . . .
> - 300 - - - 300

Bari Altamura Gioia del Colle
. .

> - 100 - - - 100

Foggia Bovino Ascoli Satriano . .
> - 109 - -

"'- 109

> Foggia Biccari . . . . . .
> - 121 - - - 121

> > Lucera . . . . . .
> -

106 - - - 106

!Î0908 > San Severo San Severo
. . . .

» -
568 - - - 568

Girgenti Girgenti Montallegro . . . .
» - - 570 - - 570

Lecce Taranto Ginosa
. . . . . .

> - 71 - 71 - -

a Laterza
. . . . . .

> - 76 - - - 76

Perugia Rieti Rieti . . . . . . .
> 1 - 60 - - 60

Roma Roma Fiano Romano
. . .

» - 100 - - - 100

Gallicano nel Lazio > -- 14 - - - 14

Licenza . . . . . .
» - 80 - - - 80

Rignano Flaminio .
> - 100 - 100 - -

Velletri Cisterna di Roma
.

> - 77 - 15 .
- 62

Sezze . . . . . . » - 600 - - - 600

1 8815 630 186 - 4250
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Brescia Brescia . . , , . .
: canma - - l -- 1 -

> > Cimmo
......

» - - 2 - 2 -

* » Nigolino . . . . .
» - - 1 - 1 -

Caltanissetta Caltanissetta Vallelunga . . . . .
» - 1 - ---

- I

Catania Catania Catania . . . . . .
» - 1 -

-
- I

Chieli Chieti Pescara .

. . . . .
» - 1 - - 1 -

Como Como Luino . . . . . . . > - 1 -
- 1

-

Lecce Gallipoli Salve
. . . . , , .

> 1 -- l - 1 -

Rabbia , Taranto arottaglie . . . .
> 1

- 1 - 1 -

Lucca Lucca Capannori . . . .
> - - I - 1 -

Mantora Mantova Mantova . . . , ,
> -

-
1 - 1 -

Napoli Castellammare Castellammare
. .

» - - 2 - S -

Palermo Palermo Palermo . . . . . .
felina - l - - 1 -

Reggio Emil. Reggio Emil. Reggio Emilia . . .
canina - 3 - - - 3

Roma Viterbo Canino , . . . . .
» 5 - 5 - 5 -

7 8 15 --- 18 5

I

Barbone dat bufall
- -

i

Campobasso Larino San Martino in P.
. equ1na - - I 7 - 4 3

i
Caserta Nola Roccarainola

. . .

> - 1 ¡ - -- 1 -.

Cuneo Alba Montù . . . . . . .
> - 1 -

-- - 1

Vezza d'Alba
. . .

> l - 1 - - i

Forli Forli Forlimpopoli . . .
> 1 - 1 -

, i

Milano Gallarato Gallarato
. . . . .

> 1 - 1
- _ 1

AIOrVB 0 farCin0 Padora Monselice Solesino
. . . . .

> l - 1
- 1 -

Palermo Palermo Palermo
. . . . . .

> - 2 - -
- 2

Pavia Mortara Vigevano . . . . . > - 1 - - I

Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emil.a
. . .

> 1 1 1
- 1 I

Venezia Mestre Favaro
. . . . . .

> - 2 -
- - 2

5 8 12 - 8 12

Aqu O Aquila Calasclo
, , . , , ,

ovin3 - 80 - -
- 80

Avezzano Balsorano
, , , , , caprina - 120 - - - 120

Cittaducale Petrella Salto
, , , ovina - 8 -

- - 8A jalassia contaglosa
- delle pecore

Cosenza Cosanza Fagnano Cast. . . .
> - 8 - - - 8

e da!Ie capra roari2 saa severo saa severo
. . . .

» - so - - i as

Rom2 Roma Marino
. . . . . .

> - 5 -- 5 - -

> a Roma
. . . . . .

> 1 - 800 - - 800

1 260 800 1 1061
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ItIEPILOGO

bovina 12 -

ovina 1 -

Carbouchio ematico , , . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • equ1na - -

caprma - -

1ß -

bovina 1 -

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . • - . equ1na - -

1 -

14 - 14 -

1 - 1 -

15 - 13 -

1 - 1

1 - 1 -

bovina 120 3373 1281 1278 8 3368

Artaapizootica ..............................
ovma -

su1na -

bufalina -

\ 120 8873 1281 1278 8 8863

Morva e farcino . . . . . . . . . . . . . equina 5 8 12 - 8 12

ovina 1 3815 630 186 - 4259
caprma -

Rogna.............••••-•-•••••••••• •••

1 3815 030 180 - 1250

Vaiuolo equino. . . . . .
• • • • • • • • • • • • • •

canina 7 7 15 - 17 5
felina - 1 - -- I -

Rabbia,...............•••••••••••••••••• suina - -- - -
- -...

7 8 16 - 18 5

Ma'at,tie intettive dei suini. , , , , , . . . . . . . . . . . . , ,
suina d'i 307 821 70 180 428

ovina 1 140 800 5 I 934

Agalassia e stagiosa delle pecore e delle capre
caprwa - 120 - - - y

1 200 800 6 1 1051

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni uinciali dei singoli paesi).

SVIZZERA - 1)al 14 al FO febbraio 1910 - (B. n. 7). SVIZZERA - Dal 20 al 27 febbraio 1910 - (B. n. 8).

MALATTIE MALATTIE

Carbouchio sintomatico , , . , 2 3 - 3 3 Carbonchio sintomatico
. . . -

Carbonchio ematico . . . . .
5 5 - 6 6 Carbonchio ematico

. .
. . . 4 5 - 5 5

Atta epizootica . . . . . . . .
9 36 77 632 - Afta epizootica 7 27 68 605 -

Moccio e farcino - Moccio e farcino.
. . . . , ,

Mal rossino e pneumoenterite Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . . . . . . . . .

8 14 14 213 47 dei suini
. . . . . . . .

7 12 13 383 113

Rabbia ........... Ragna............ -
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UNGHE RI A. AUSTRIA - Dal 16 al 23 febbraio 1910.

(B. n. 8). MALATTIE Comuniinfetti Poderi infetti

a) UNGHERIA - Dal 16 al 23 febbraio 1910.

-

· Afta epizootica . . . . . . . . . .
- -

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti Carbonchio ematico . . . . , , . .
22 23

Carbonchio sintomatico . . , , , , .
3 3

Setticemia emorr. dei bovini e della

Carbonchio ematico . . . . . . . 154 159 selvaggina . . . . , , , , ,

Rabbia 237 239 Pleuropolmonite essudativa dei bo.
••••••••••••• vm1 .............

Moccioefarcino ........ 24 27
Moccio............... 13 15

Afta epizootica . . . . . . . . . -
-

y

Valaolo ovino . . , , , , , . .
53 133 Morbo coitale maligno . . . .

Morbo coitale maligno . . . . .
- -

Esantema coitale vescicoloso dei ca-

Esantema coitale vescicoloso de- 1 2 valli
. . . . . . . . . . . . .

1 i

gli equini Esantema coitale vescicoloso dei bo-

Esantema coitale vescicoloso dei 5 37 Vini . . . . . . . . . . . . . .
26 123

bovml Rogna degli equini . . . . . . . . .
61 86

degli equini , , , , , , 83 139
Rogna Id. delle pecore . , , , , , , , ,

I y
delle pecore . . . . . . 27 163

Id. delle capre . . . . . . . . .
4 10

Setticemia emorragica dei bufali 2 2

(barbone)
Rabbia • • . . . . . . . . . . . . .

27 27

Risipola dei suini (mal rossino) .
61 95

Peste e setticemia dei suini
. . . .

154 570

Setticemia dei suini . . . . . .
289 580 Mal rossino. . . . . . . . . . . . .

47 51

Colera degli uccelli · · · · · . . . .
3 3

Pestedeipolli...........
Tubercolosi dei bovini

. .
18 20

b) CROAZIA E SLAVONIA-Dal 9 al 16 febbraio 1910.

TIROLO E VORARLBERG - Dal 14 al 21 febbraio 1910.

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

MALATTIE g ,© o

Carbonchio ematico . . . . . . . .

Rabbia
. . . . . . . . • • • • • •

.

Mäccio e farcino . . . . . . , , ,
3 4 a) TIROLO.

Afta epizootica . . . . . . . . . •
- ~

Rabbia . . . . . . . . . . . . . . . 1 1 1
Valuolo ovino . . . . . . . . . ·

- ¯

Afta epizootica . . . . . . . . . . . - - -

Morbo coitalemaligno . . . . . . .
-

¯

Rogna dei cavalli . . . . . . . . . . 13 17 28
Esantema coitalo vescicoloso degli

- ..--
Id. delle capre . . . . . . . . . l 3 13equim.. .........·

Id.id.deibovini ........ - - Malrossino............. ¡ l 1(1)

Rogna degli equini . . . . . . , ,
6 12 Peste suina• • • • • • • • • • • • • 17 26 37

Id. delle pocore . . . . . . . . .
- - Esantema coitale vescicoloso . · · · 4 63 103

Carbouchio ematico
Setticomia emorragica dei bufali (bar.

• • • • • • • • •

bone) . . . . . . . . . . . , .
-- - carbonchio sintomatico

, , , . , ,

Risipola dei suini (mal rossino) . . . G 25
Colera degli uccelli . . . . . . . .

Betticemia dei suini . . . , , , , .
53 193

Mal rossino . , . . . . .

b) VORARLBERG

Pestesuina ,,,,,,,,,,

I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla Esantema coitale vescicoloso . . .

Peste bovina e dalla peripneumonia essudativa déi bovini . (1) Sospetto.



1116 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TIROLO E VORARLBERG.

Dal 21 al 28 febbraio 1910.

MALATTIE 29 2 °3 = *

a) TIROLO.

Rabbia
. . . I 1 1

Afta epizootica . . . . . . . . . .
-- - -

Rogna dei cavalli . . . . . . . . .
13 17 26

Id. delle capre . . , , . . . . .
1 3 13

Malrossino............ 2 2 4

Pestesuina............ 15 20 41

Esantema coitale Vescicoloso . . .
6 90 156

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

- - --

Carbouchio sintomatico
. . . . , ,

Colera degli uccelli . . . . . , , ,

b) VORARLBERG.

Mal rossino . . . I 1 1

Esantama coitale vescicoloso
. . . ,

Carbouchio sintomatico.
. . . . , .

1 1 1

ISTRIA - Dat 19 al 26 febbraio 1910.

MALATTIE

Moccio
..............

2 4 (1)'Ë5
Esantema coitale vescicoloso . . . .

I I I I

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

- -- --

Rogna............... 2 2 2

Malrossito............. 2 4 7

Pestesuina............. 9 37 bl

Rabbia............... --

Tubercolosi . . . . . . . . . . . . I I I

(1) Sospetti.

SERBIA - Dal 29 gennaio al 5 feb raio 1910.

MA L A TT I E
,,..

Peste suina
. . , , , , , . , ,

-

Carbonchio . . . . . , , , , ,
-

Rabbia............ I 1 1 I

Rogna..........., - -
- -

Vainolo ovino
. , , . . . . .

- - -
-

Moccio e farcino
. .

-

IMPERO OTTOMANO

Bollettino delle epizoozie n. 7.

ADALIA, 3 febbraio 1910. - Cinque nuovi casi di poste bovina
sono stati constatati nel quartiere della città di Adalia ultimamente
denunziato.
Sono state prese le misure del caso.

(Rapporto del medico sanitario).

CAVALLA, 7 e 12 febbraio 1910. - Il vaiuolo che infieriva fra gli
ovini a Selian del Caza di Cavalla à scomparso. Invece il barbone
si ò manitestato fra i bovini di Caradjakeny, villaggio del Caza di
Sari-Chaban.

(Rapporto del medico sanitario).

SMIRNE, 12 febbraio 1910. - La posto bovina che esisteva nei
villaggi di Aziz Abad (distretto di Kidin), Gereghez, Dalidja (distretto
di Nazilli), Monastir, Doygar, Tcherkes, IIamidié, Osmanio, Hamza e
Bali (distretto di Bozdogan) ð completamente scomparsa. Da quin-
dici giorni nessun caso ò stato segnalato nei villaggi di Yóni-Bazar
e Cavacli (distretto di Bozdogan), Royadii Oglou e Cara Bannar. A
Nazilli anche si ebbero 4 guarigioni c 7 decessi su I l casi. A Co-
nyoudjik ll decessi e 10 guarigioni su 2l casi.
La pleuropolmonite domina in alcuni villaggi del Sangiaccato di

Denizli.

La peste bovina esiste egnalmente in alcune altro località di que-
sto sangiaccato.
Non si sono avuti nuovi casi nel villaggio di Tchamnak (distretto

di Boldan).
La poste bovina o scomparsa dalle stalle di Tayhe o di Alamanlar

(distretto di Conegadassi). Invece essa si è manifestata in alcuni
villaggi del distretto di Ala-Chehir.

(Rapporto dell'ispettore sanitario).

DARDANELI I, 14 febbraio 1910. - La peste bovina é completa-
mente scomparsa nei villaggi di Lutfié, Iskenderkeny, Doghandji e
Fili del Caza di Bigha. Essa continua ad infierire in parecchi altri
villaggi dello stesso Caza,ma in forma molto benigna.
La rogna ó apparsa fra gli ovini del villaggio di Filibeliher del

Muduriet di Caraboa.

(Rapporto del medico sanitario).

ALEPPD, 18 febbraio 1910. - La peste bovina è scomparsa da Irbin
SERBIA -- Dal 22 al 29 gennaio 1910. del Caza di Idlib. Il vilayet di Aleppo o indenne da epizoozie.

(Telegramma del medico sanitario).
Costantinopoli, 21 febbraio 1910.Negativo.
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Commercio del bestiame, dei suoi prodotti e residal

SVIZZERA.
Il Governo Svizzero, modificando parzialmente le procedenti deci-

sioni ha disposto che le seguenti specialità di salsiccie e di salami
molli conservati del tipo che si usa nel commercio, saranno ammesse

all'importazione nel confine italo-svizzero anche dopo il 31 marzo
1910, qualora soddisfino alle condizioni dell'art. 23 dell'ordinanza
sul controllo delle carni e delle preparazioni di carni importate
nella Svizzera, del 29 gennaio 1000 :

Mortadella di Bologna - Salame crudo - Salame di spalla -
Salamo di filetto - Zamponi - Salamini - Coteghini.

3HNISTERO DELLE POSTE E 1]Ei TELEGRAFI

Avvxso.

Il giorno 4 marzo corrente, in Fiumicello Urago, provincia di

Brescia, è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico
di 3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, il 5 marzo 1910.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettigca d'intestazione (la pubblicazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,
cioò : n. 512,418 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 75 al nome di Ottoboni Maria-Emilia di Luigi, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliata in Genova, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
Ottoboni Giovanna-Emilta-Maria di Luigi, minore, sotto la pa-

tria potestå del padre, domiciliata in Genova, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tidd chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 marzo 1910.
Per il direttore generale

.
GARBAZZI.

Retti¡ica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0 cioó :

n. 303,424 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 1,146,241 del soppresso consolidato 3.75 010), per
L. 375 al nome di Herra Elvira fu Emilio, minore, sotto la patria

potosta della madro Agrati Antonia di Bernardo, vedova Berra, do-
miciliata a Milano, vincolata d'usufrutto a favore della detta Agrati
Antonia, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Berra Angela fu Emilio, ecc. ecc. (come

sopra) vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

,di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 7 marzo 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010,

cioè: n. 545,494 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 41.25, al nome di Gelardo Ernesto fu Raffaele, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Gelarda Gaetano-Ernesto fu Raa'aele, vero proprietario della

rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifl-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-

tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 marzo 1910.

Il direttore generale
MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali ' d'importazione è fissato per

oggi, 8 marzo, in L. 100.60.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 marzo 1910.

Con godimento
Al netto

.
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interossi

maturati
in corso

a tutt' oggi

3 /4 /e netto .... 104,99 24 103,12 21 104,31 06

3 /, 6/4 netto .... 104,53 64 102,78 04 103,89 82

3 ja lordo ....... 72,41 67 71,21 67 71,38 18

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 7 marzo 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.30.

MELODIA, segretario. Då lettura del processo verliale dell'ultima

seduta, il quale è approvato.
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Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato diprevisione
della sposa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1909-910 » (N. 170).

PRESIDENTE. Ricorda che sabato venne chiusa la discussione ge-
nerale, riservando la parola al relatore ed al ministro.
D'ANTONA. Presenta, in via pregiudiziale, una tabella por pro-

vare il suo asserto che il numero degli studenti dellTniversità di

Napoli eguaglia quello complessivo delle tro Università di Pavia,
Torino e Roma.

DINI, relatore. Ñota innanzi tutto che la d:scussione fatta in que-
,sti giorni 6 stata rivolta, pid che al bilancio, alrindirizzo della po-
litica scolastica. Rispondere allo varie questioni sollevate sarà com-
pito quindi del ministro; egli si limiterà ad alcune osservazioni.
Non parlerà dell'inchiesta sul Ministero della pubblica istruzione,

perché, come disse il senatore Serena giustamente, é necessario, per
poterne parlare, che venga presentato in Senato il progetto di legge
che trovasi innanzi all'altro ramo del Parlamento, e che sieno pub-
blicaté le altre relazioni della Commissione stessa.
Nella relazione da lui fatta, a nome della Commissione di finanze,

si tratta della questione finanziaria e non di quella sul personale.
È la questione finanziaria il vero punto importante che spiega

11 non buon andamento del Ministero della pubblica istruzione.
Ricorda la continua resistenza del Ministero del tesoro a conce-

dere i fondi necessari e le parole di fuoco da lui scritte, dette e

ripetute a tale proposito. Si é atteso uno scandalo, quello del mini-
stro Nasi, per concedere qudiche cosa ; ma molto ancora resta a
fare. Si à provveduto, é vero, all'istruzione elementare; in parte a
quella media; ma nulla si ò fatto per le belle arti e per l'istruzione
superiore.
Ripete che, per togliere gl'imbarazzi lamentati, è necessario che
il ministro del tesoro non sia tenace nella resistenza a concedere le
somme indispensabili.
Citel caso delle cliniche che gli ospedali non possono mantenere

con la somme attuali, mentre le cliniche sono tanto essenziali per
l'insegnamenta universitario delle materie mediche.
Nota che si va avanti alla meglio, con continui strappi alle regole

della contibalità.
Rilsva che per l'istruzione elementare non sono bastanti i 20 mi-

lioni, ne occorrono 50, se veramente si vuolo stadicare la mala

pianta dell'analfabetismo.
Educato alla scuola della finanza rigida, come diceva il senatore

Malvezzi, anch'egli è convinto della necessità del pareggio, ma nello
stesso tempo riconosee che si deve provvedere alle esigenze della
istruzione.
Dice che se si o fatto molto sotto il passato 3Iinistero, molto si

spera anche dall'attuale per continuare l'opera bene incominciata.
Quanto agli assistenti, dimostra insutliciente la somma destinata

per issi in L. 125,000, notando che tutte le Università sono sprov-
viste del numero sufficiente di assistenti e di inser vienti. Deve quindi
modificarsi 11 tabt1 a in vigore.
Con la ligga dello scorso anno è stato stabilito all'art.20 che non

si può aumentare il personale se non con una nuova legge, mot-
tondosi cosi la Università fuori delle disposizionicomuni; sicchò per
tiominare un solo inserviente di più occorrerà una legge.
Rileva la necessità che venga risolta definitivamente o in modo

ut le per l'ins gnamenta la questione degl' inservienti e del perso-
nale tecnico e richiama fattenzione del ministro anche sul regola-
mento per gli assistenti, non sembrandogli buona la disposizione, in
forza della quale gli assistenti dopo tre anni divengono stabili.
Secondo 1 oratore, tale periodo o troppo breve o potranno deri-

varne inconvenienti col tempo; quindi è urgento modificare 11 re-
golamento su tale punto.
Qaanti LIa libera docenza osserva che la gravo questione dove

risolversi con un progetta di legge, e che non bastano gli ordini del
giorno. Spera che la Commissione Reale la studierà.
Non crede possibile una disposizione come quella proposta dal so-

natore D'Antona di abolire le iscrizioni a carico dello Stato: e ció
tanto più che se gli studenti dovessero pagaro direttamente i liberi
docenti, bisognerebbe diminuire d'altro lato le tasse scolastiche, sic-
chô l'economia sarebbe neutralizzata dal minore introito.
Parla poi della legge sugli insegnanti complementari, e la chiama

una legge di reazione. In passato vi erano stati degli abusi e una
limitazione oocorreva, ma non così assoluta.
Crede che si debbano fare gli insegnamenti complementari solo

nei casi di eccezionale importanza, e che debbano essere aindati at
professori ufficiali.
E ciò tanto più che la maggior parte delle volte questi insegna-

menti richiedono l'uso dei gabinetti che i professori ufficiali, g va-
gione, non vogliono lasciare a dispositione dei liberi docenti.
Nota poi che nell'art. 7 della legge è detto che, quando un dato

insegnamento debba essere fatto secondo il diverso indirizzo, puõ
darsi l'incarico di preferenza all'insegnante ufficiale. Da ciò è deri-
Vata una quantità di domande d'incarichi a cui si dovrebbe porre
un freno.
Circa i concorsi universitari si associa alle osservazioni del sena-

tore Paternò, e aggiunge che la causa principale degli inconvenienti
sta nell'aver tutto regolato per legge, senza lasciare pin quasi nulla
alla descrizione del potere esecutivo.
Tuttavia crede che a qualche cosa si possa ancora rimediare; por

esempio, a quanto riguarda la composizione delle Commissioni, che
attualmente si può dire sia fatta dagli stessi concorrenti, a forza di
insistenze e di pressioni sui professori delle Facolta.
Al senatore Torrigiani, che ringrazia dell'elogio fatto alla sua re-

lazione, risponde che il desiderio da lui espresso porterebbe la con-
seguenza che gli studenti dovessero compiere due anni di giurispru-denza a Firenze ; e ciò farebbe tendere al completamento di una Fa-
colth giuridica a Firenze che l'oratore non può ammettere, dal mo-
mento che in Toscana vi sono gia altre due Facolta giuridiche fio-
renti, quelle di Pisa e di Siena.
A proposito degli incarichi, fa notare al senatore Tamassia che la

somma fissa à rimasta solo per gli incarichi, che devono a poco a
poco cessare.
Osserva pero che anche per gli altri sarebbe stato meglio di sta-

bilire la quota fissa con l'obbligo delle 50 lezioni.
Non crede vi siano dei professori cho facciano delle lezioniinpiù,

solo per prendere l'assegno di trenta lire a lezione, ma piuttdsto
crede lo facciano per il 10devole desiderio di completare l'insegna-
mento.
Dopo un accenno alla questione dei seminari, su cui dovrà ri-

spondere il ministro, parla delle Università libero e si associa al se-
natoro Tomassia nel ritenere che queste debbano uniformarsi alle
leggi dello Stato.
E vero che vi sono gli statuti, ma qualcuno di questi potrebbe es-

sere riformato.
Gli consia cho il ministro ha mandato delle ispezioni e ha fatto

delle circolari; 10 esorta a continuare ad occuparsi di questo pro-
blema.
Credo sia anche troppo poco quello che ha chiesto il senatore Ta-

massia, vale a dire che l'insegnamento di una materia sia affidato
a un libero doconte della stessa.
Al senatore Malvezzi, che ha richiamato l'attenzione del Governo

sullo Accademie e in ispecie sugli Istituti di storia patria, 1 oratore
si associa e ricorda che il decimo dello dotazioni, tolto nel 1892, non
a tutti gli Istituti o stato restituito; e dunque una questione di
giustizia il completare quesia reintegrazione.
l'arla poi dell'Associazione delle scienze e rileva come essa fio-

risca rigogliosa e dia citimi risultati.
Iticorda che l'anno scorso ebbe un aiuto dal Ministero; ma crede

sia il caso che a questa honomerita Associazione sia dato un assegnofisso nel bilancio.
Quanto alla deficienza dei locali universitari, dice che occorrono

milioni per rimediarvi. I mezzi accordati ad alcune Università, anni
or sono, divennero insufficienti.
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Richiama l'attenzione del ministro su questa questione, e lo in-

vita a. eliiedere iÏ concorso degli outi locali, a morifia della legge
del 1901.
Ì)ANËO, ministro della pubblica istruzione. In parecchi luoghi gli

onti läcali gia concorrono.
DIÑI elatore. Non è possibilo lasciare le cose come sono. Vegga
il ministro gintendersi col suo collega dol tesoro.
Ai honatori D'Antona e Paladino che invitarono il ministro aman-

tenere l'assegno di 60,000 lire all'Università di Napoli, risponde au-
gnbando che il Governo presenti un disegno dilegge per concedere,
indefinitamente, vorrebbe l'oratore, ma almeno per altri 5 anni,
l'attuale assegno.
Avendo così risposto ai varî orateri, ringrazia il Senato della bene-

volenza con cui lo tha ascoltato (Approvazioni).
Plesantazione di disegni di legge.

LUSATTI, ministro d'agricoltura, industria ao commercio. Pre-
senta i disegni di legge :

Provvedimenti contro lo frodi.nel commercio dei formaggi;
RÌordinamento delle Camere di commercio ed arti.

Questi disegni di legge, giå .approyati ggl Senato, v.i tornano con

leggere modificazioni introdottevi dalla Camera gai deputati; prega
quindi che siano inviati alle stesse Commissioni che già li ebbero
ad esaminare.
(È approvato).

Ripresa della discussione.

TORRIGIANI F. _Per fatto personale, dice al relatore che non .ha
chiesto alcuna concessione a favore della scuola di notariato in Fi-

renze, che potesse in alcun modo ferire gli interessi delle Univer-
sitå di Siena e di Pisa.

Egli ha chiesto al ministro soltagto che voglia dichiprare se e

come in‡enga provvedere perché alla scuolg di p.otari4to jn Firenze
sieno mantenuti quei diritti dei quali ha goduip sin qui, e se i suoi
alunni possano iscriversi,aí te,rzo anno,di Universita; ha preso oe-

casione alla sua domanda da un diságno di legge che dà un simile

diritto alle scuole di notai'iato di Aquila, Bari.e Catanzaro.
DANEO, ministro della pubblica åstruzione. Parla anzitutto delle

grandi necessita dell'IJnivei'sità italiane, lo quali non hanno tutti

i mezzi.necessari che sono richiesti dal continuo progresso dolla

scienza.
11 provvedere a tali necessità costituisce un gravissimo pro-

þJema finanziario. Infatti le proposte che sono al Ministero richie-

derebbero più di 4d milioni, dei quali soltanto 22 por l'Università
di Roma.

Comprendera quindi il Senato che egli dove rivolgersi al mini-
stro del tesoro con un certo sentim_ento di pietà riguardosa, e non
aempre con la speranza di tuit$ ottenere.

Egl,i ha in animo di provvedere ai bisogni universitari per
mëzzo di un assegno ann,uo, seguendo una via simile a quella
che si è presa Iler risolvero iL problema della costruzione degli
edifici per la istruzione primaria.
Anch'egli, come il senatore Tamassia, crode oho la legge Casati,

dettata da un ministro borghese, abbia colopreso largamente il

problema universitario, ispirandosi al concetto della liberth; ma
non crede che con qualche ritocco potrebbe bastaro a risolvero la

Iti.estione universitaria.
La'legge Casati fu guasta dai continui ritocchi, o se nelle sue

grandi linee ancora risponde al concetto di libertà, non. può più
ad¾tarsi a tutte le cresciute e3igenze della scienza, e specialmente
della scienza applicata.
Il problema universitario e3iste, contrariamente a quanto crede il

spÀatore Tamassia, e va risolto con l'autonomia amministrativa e

didattica.
E parla della Commissione Reale per la riforma universitaria, cho

nella gegente discussione ebbe da alcuni oratori dichiarazioni di

aflducir e gnata amare, ma da tutti fu riconosciuta necessaria.

Egli ha cercato di fare in guisa che in essa fosse rappresentata
ogni parte della scienza, e dove ció non gli fu possibile, dato il nu-
mero dei componenti 12 Commissione stessa, cercò difarloper mezzo
di Sottocommissioni.
Se anche la Commissiono luale non presentasse una soluzione de-

finitiva circa l'atitonomia amministrativa dell'Università, egli ha gíå
un progetto di legge pronto, provvisorio e seloplice, secondo il
quale ad ogni Università è dáto un assegno ed in ogni Università
è stabilito un Comitato amministrativo in rappor.to col Corpo acca-

demico, per provvedere al regolare funzionamertto dell'A2nministra-
zione, ed esonerare il Afinistero dalle molte piccolissimespratiche.che
vanno risolute localmente (Bene).
Il progetto potrà essero un opportuno esperimento nella via del-

l'autonomia. (Approvazioni).
Ma insieme dil'autonotuia amministrativa aan sarà dimenticata

quella didattica; cita 11 caso del politecnico di Torino, aggiungendo
che, oltro alle scienze applicate, thisognerà pensgre anche a quelle
pure, da cui le prime derivano.

Spera .che tra pochi mesi ja Commissionc Reale potra compiere
la sua opera; tanto vero che he già riposto alla Gorte dei contL di
non credera necessario stabilire .per il nuovo .esercizio finanziario
il fondo di spens :per essa.

Nota come i prohlemi go.lla scuola, dagli asili infantili vanno al
più alti istituti §istruzione. PeX .la scuola m.edia crede di potero
presto presentare al Parlamento una risoluzione del problema, pro.
ponopdo che si espqrimenti in diverso, tra le principali sedi d'istrà
zione, anche il tipo della scuola reale, como è intesa in Germania,

Ripete che si tratterà di esperimento o non di applicazione
Quanto al ruolo unico per i professori universitari, fa ossorvare

che lo scopo di esso fu di mettere nelle stesse condizioni delle mag.
giori, lo Università _minori; ma non crede che da tale uguaglianza
possa venire del male.
Ricorda chola legge ultima per le Università fu approvata sgnza

discuss.ione, e si ancora in un periodo diesperimento;quindinon
potrebbe il ministro, dopo un periodo di soli sei mesi, chiederne la
emendazione. Si aggiunga che 11 ruolo unico, naturale, dovrà rico-
vere una rit'usione, se si adotterà il nuovo ordinamento della auto-

nomia.

Quagto agli assistenti eglî si trova dinanzi a una disposizione di

legge, cho à dover suo applicare, e sulla cui applicaziono vigila la
Corto dei conti; quindi non può accettare la soluzione, suggerita di
lasciare quelli che vi sono fuori delle tabelle per prenderne altri.
Si potrebbe ricorrere forsa ad un provvedimento, mediano, quç11b
degli aiuti-assistenti; ma la migliore condotta ò di attendero che il
Consiglio superjore abbia detto la sua parola. Solil Consiglio supe-
riore vorrå anche aggiungere un eccitamento al ministro percl si

rivolga al ministro del tesoro per maggiori stanziamenti, egli To-
lentieri accoglierà tale eccitamento.

Le Universitå libere hanno gloriose tradizioni, ma anche son rette
in gran parte da statuti originali, che mam mano si vanno rego-
lando.

Per il caso dell'Università di Ferrara, di cui ha p,arlato il sena-
toro Tamassia, ha creduto, senza ricorrero c11'annullamento, che
fosso oýýortuilö regolarizzare gli statuti in modo che per l'avvenire
si adotti il histoms del doncotso.
Avrebbe desidérato che di fosse prima parlato in Parladento

delle 60,000 lire assegagte all'Università di Napoli per un quinquennio
e delle quali si desidera la continuazione.

Dopo avero accennato come quell'assegno venne fissato per ini-
ziativa parlameplore dafla Commissione che studiava la legge, per
Napoli, e le tagioni per le qual.i fu concesso, dichiara di non essere
alieno dal volerne la continuazione, specialniente per essere cro-

sciute in questi ultimi tempi le esigenze di quella Università, ed è
già in corrispondenza col mipistro del tesoro, 11 quale apoco a poco
si 6 mostrato prgpenso a studiare se possa essere mantenuto in
quella misura. o in un'altra approssimativa, 19 stanziamento.
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Si riserva poi di rispondere alle osservazioni riguardanti l'Uni-
versifA di Itoma, quando verranno in discussione i capitoli.
Per ciò che riguarda la vigilanza dello Stato sul sommari, ri-

sponde al senatore Tamassia che la materia è delicatissima, perchò
tocca il principio di libertä, e va guardata sotto due aspetti; in
quanto nei seminari si danno.ixisegríamenti di scuola media, di pre-
parazione agli esami ginnasiali o liceali, il Governo ha sempre vi-
gilato sui titoli del professori, sui programmi, sui locali scolastici;
ed anche recentemente fu dovuta chiudere la scuola secondaria di
un seminario; ma in quanto riguarda la preparazione del futuro
sacerdote, lo Stato deve rispettare la divisione delle competenze e

occuparsi solo dell'igiene della scuola e della regolaritå dell'inse-
gnamento.
TAhLkSSIA (interrompendo). E Ruggero Bonghi î
1)ANEO, ministro dell'istruzione pubblica. Dimostra con opportune

citazioni che il Bonghi, e prima di lui il Cavour, furono nello stesso
ordine di idee.
Osserva che rimano oltro a ciò una ingerenza del guardasigilli in

date circostanze; ma oltre di questo e oltre quanto giå ha detto,1o
Stato non può fare; quando è stato assolto l'obbligo dell'istruzione
elcmentare, ogni padre di famiglia deve essere libero di darc l'edu-
cazione che crede ai propri figli (Approvationi generali).
TA3fASSIA (interrompendo). È una solenne rinuncia.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica. Non è rinuncia, ma è

mantenimento dello Stato nella sfera legittima della sua azione
(Bene).
Viene poi a parlare degli Istituti di storia patria, c rileva che il

ministro del tesoro in pirte ha già ceduto alle domande fatte nel-
I'interesse di questi Istituti.
Quanto al ripristino del decitno, ciò non si è ancora potuto otte-

nere, e l'oratore spera possa ottenersi in avvenire.
Ma nel tempo stesso deve rilevare che il ministro del tesoro, ol-

tre ai 20 milioni che ha dato per l'istruzione elementare, ha fatto
si clie questi milioni possano giungere fra dieci anni, a 42: c
l'istruzione primaria rappresenta il bisogno più urgente e più im-
mediato.

Rispondendo al senatore Manassoi, relativamente alla cascatadelle
Marmore, ri3orda che fu l'UfIlcib centrale del Senato a negare l'in-
gerenza del Governo nella tutela delle bellezze naturali.
la ogni modo egli ha fatto quel che poteva; cercar di ottenere

che nei giorni testivi le cascate abbiano l'acqua e possano essere

amniirate; mentre nei giorni feriali è anche giusto e bello che la
forza idraulica sia una fonte di lavoro.
Passa a rispondere al senatore Torrigiani F. Sulla scuola notarile

di Firenze.

vesse fino .da ora essere applicata, il Senato fa voti che, in attesa
delle proposte della Commissione dei venticinque e delle relativo
disposizioni Ministeriali per l'assetto organico o definitivo, come di-
spone l'art. 32, il ministro, prima dell'anno scolastico prossimo, pre-
senti un disegno di legge allo scopo di mantenere in questo frat-
tempo il numero dei posti del personale quale era nel momento
dell'app licazione della legge, e come trovasi infatti tuttora nella
grande maggioranza degli Istituti ».
PRES1DENTE. Interroga il Senato so l'ordine del giorno del sena-

tore D'Antona sia appoggiato.
(È appoggiato).
DANEO, ministro della pubblica istruzione. Prega il senatore D'An-

tona di non insistere nel suo ordine del giorno, il cui contenuto
potrebbe accetjam solo ame raccornandazione.
D'ANTONA. Dichiara di mantenerlo.
CA€ANA. Vista l'impoidanza dell'ordine del giorno del senatoro

D'Antona, propone che ne sia rimandata la discussione a domani.
D'ANTONA. Se il Senato crede di rinviare la discussione, egli non

ha nulla in contrario.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Casana.
(E aplirovata).
La seduta é tolta alle ore 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 7 marzo 1910

Presidenza del rice presidente SACCHI.

La seduta comincia alle 14.5.
DI ROVASENDA, segretario, legge il verbale della seduta di sabato,

che é approvato.

Risullato di vo/azioni.

PRESIDENTE comunica il risultato delle seguenti votazioni segrete,
avvenuto nella seduta di sabato:

Elezione di tre commissari per la Cassa depositi e prestiti.
Votanti 241.
Rota Attilio, Voti 118, Pini 116, Colonna di Cesarò 47. Eletti.
D'Oria 46, dispersi 21, schede bianche 52.
Elezione di tre commissari per il fondo per il culto.

Votanti 239.
Venditti voti 115, Bonieclli 107, Leali 46. Eletti.
Romussi 42, Lembo 26, voti dispersi 3?, schede bianche 38.

Non, crede che vi sarebbero gravissimi ostacoli al pareggiamento
di Unesta scuola con quelle di Aquila, Bari e Catanzaro; che forma
oggetto di un progetto di legge, nel quale non potevasi compren-
dere la scuola di Firenze.
È d'avviso che la questione possa essere riesaminata in occasione

dal disegno di legge, che sarà presentato per l'obbligo della laurea
per i candidati al notariato.
Conclude, assicurando il Senato che torra nel maggior conto tutte

lo osservazioni e considerazioni svolte nella presente discussione
(Applausi. --- Molti senatari si congratulano con l'oratore).

Presentazione di un disegno di legge.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell' interno.

Presenta il disegno di legge : « Interpretazione autentica della legge
23 febbraio 1904 relat ivamente ai diritti di stabiliti e al licenzia-
mento dei veterinari municipali ».

Ripresa della discussione.
D'ANTONA. Presento e svolge il seguente ordine del giorno:

Interrogazioni.

CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,
industria e commercio, risponde all'on. Di Saluzzo circa l'infezione
fillosserica a Brendello.
Risponde trattarsi di un'infezione molto limitata ; tuttavia fu or-

dinata la distruzione del centro infetto.
DI SALUZZO, ringrazia, rilevando la necessità di provvedere ur-

gentemento per impedire la rovina della importantissima zona vi-
tifera salazzese.
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono-

revole Loero circa gli Uffici dei commissariati distrettuali del Ve-
neto.
Ricorda che il Governo ha per legge la facoltå di mutare in cir-

condari i distretti, e di sostituire i sottoprefetti ai commissari.
Dichiara che in questo senso, ed in modo organico e completo il

Governo si propone di risolvere la questione, rettificando anche le
circoscrizioni, e riservandosi all'uopo, so sarà necessario, di presen.tare un disegno di legge.

« Considerata la insostenibile posizione nella quale si trovereb- LOERO, attendo i provvedimenti invocati, notando |che essi sonobero i direttori degli Istituti scientifici e clinici se la legge 19 lu- tanto più urgenti in quanto negli uffici dei commissariati distrat-glio 1909 in riguardo al persomle degli aiuti e degli assistenti do- tuali del Veneto mancano il personale ed i mezzi necessari.
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Data poi las gravità dell'argomento, si riserva di presentare in
proposito una-interpellanza.
CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato por le filianze, risponde

all'on. Locro circa la necessità di modificare le disposizioni della
leggo doganale circa la detenzione o circolazione di alcune merci
nella zona di vigilanza al confine.
Dichiara che, in seguito ad altra interrogazione dello stesso ono-

revole Loero, è stato presentato un disegno di legge, le cui dispo-
sizioni, che si limitano agli olii minerali, potranno nel _corso della
discussione, e quando se ne dimostri la convenienza, essere estese
ad altre merci.
LOERO, ringrazia e si riserva di trattare la questione quando

Verrà innunzi alla Camera il disegno di legge.

Interpellanze.

MOLINA, anche a nome degli onorevoli Leonardi e Montú, inter-
pella i ministri di agricoltura, industria e commercio e dell'interno

per sapere se intendano proporre modificazioni alla legge e al re-

golamento sulla risicoltura con disposizioni, che ne rendano possi-
bile l'osservanza, agli scopi di una tutela veramento efIlcace o tale
da conciliare equamente gli interessi dei lavoratori e quelli della
produzione.
Ricorda la genesi della nuova legge, che si sostitui all'antica e

dimenticata legge cantelli.
Rileva come essa non sia stata ancora pienamente applicata, in-

quantochó si attende ancora l'approvazione dei regolamenti spe-
ciali. :

Ma già al presente contro la legge protestano unanimemente così
i proprietari e gli affittuari come i lavoratori.
No minori proteste sono state sollevate dal regolamento gene-

rale, che ha alterato e falsato da legge, anche perchð nella compi-
lazione di esso non ebbero parte coloro, che veramente conosce-

Vano lo stato delle cose e la necessità di questa specialissima col-
tura.
Accenna alla disposizioni che devono essere modificate; e più

particolarmente a quelle che riguardano le abitazioni, l'obbligo del
certificato medico per i lavoratori immigrati, l'orario di lavoro e il

reenpero delle ore perdute i depositi di garanzia, ed infine le Com-
missioni di conciliazione che non è stato possibile comporre.
Nota anche essere eccessivamente rigorose e quindi non attuabili

lo disposizioni penali della legge, e destituite di praticità quelle re-
lative- alle oblazioni.
Conclude invocando una riforma, che, eliminando dalla legge le

inutili Desagerazioni, contemperi gli interessi dei lavoratori con
quelle, dei produttori.
Attende rassicuranti dichiarazioni (Approvazioni - Congratula-

zioni).
ABBIATE, interpella i ministri dell'interno e dell'agricoltura, in-

dustria e commercio, per sapere se, a render possibile la costitu-

zione ed il funzionamento delle Commissioni comunali di concilia-

zione nei territori coltivati a riso, intendano presentare iminedia-
tamente al Parlamento un disegno di legge per modificare l'art. 27

della legge sulla risicultura secondo le proposto del Consiglio supe-
riore del lavoro.
Nota che i provvedimenti, invocati sono ormai urgenti. Convien

quindi tradurli in legge, senza ulteriore indugio, rimettendo a più
tardisil riosame della intera legge.
Riconosce che questa ebbe il merito di introdurre nella legisla-

zionesitaliana la disciplina del contratto di lavoro e la istituzione

delle Commissioni arbitrali. Ma pur troppo i buoni propositi del le-
gislatore-non ebbero effetto, perchð i regolamenti emanati non ri-
spondono.alle condizioni di fatto, e perchð Ia stessa legge è in que-

staepartoidifettosa.
Afferma-la necessità di adottare le modißcazioni propostadal Con-

siglio superiore del lavoro; notando a tal proposito-che quel Con-

sigliorsi basempre tenuto estraneo a qualunque competizione poli-
tica, rimanendo un consesso esclusivamente tecnico e dando prova

della jiiù costante còncordia d'intenti fra i rappresentanti dei lavo-
ratori e quelli degli industriali.
In tal modo soltanto potranno costituirsi le Commissioni arbitrali,

mentro finora cio non fu possibile, come non fu possibile nommeno
di formare le liste elettorali così dei conduttori come dei lavo-

ratori.
Fra le disposizioni, che nella pratica resultano inattuabili, accenna

a quella che prescrive i contratti scritti nominativi.
Avverte che fra i lavoratori locali e i lavoratori immigrati non

vi ha identità di interessi ; quindi la necessità di creare speciali e

distinte rappresentanze dell'una e dell'altra classe.
Insiste anche stilla necessita di ammettere nella formazione delle

Commissioni i membri supplenti.
Con tali riforme è lecito sperare che queste Commissioni potranno

funzionare in conformità degli scopi voluti dal legislatore, in attesa
che si costituiscano i collegi probivirali por l'agricoltura.
Ma quello che, essenzialmente importa. ò di metter fine all'attuale

sconcio che una legge di alto interesse sociale come questa rimanga
priva di effetto o di esecuzione.
Confida pertanto che Parlamento e Governo riconosceranno una-

nimemente la necessita di immediati ed adeguati provvedimenti ;
tanto più che purtroppo gli sperati accordi sono mancati, o vi à

luogo a temere nuovi conflitti, che le Commissioni arbitrali po-
tranno risolvero equamento e pacificamente.
Quelle laboriose regioni attendono dunque dal Governo provve-

dimenti, che siano arra di pacificazione e di tranquillith socialo pel
progresso economico e civile dell'intero paese. (Vivissimo approva-
zioni - Molte congratulazioni).
MOLINA, per fatto personale, dichiara che non ha inteso sollo-

vare dubbi sulla equanimità del Consiglio del lavoro.

In ogni modo si compiace delle dichiarazioni dell'on. Abbiate, che
di quel consesso fa parte.
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, crede esagerattle

censure mosse dall'on. Molina alla legge ed ai regolamenti.
È vero tuttavia che la legge non ebbe ancora piena esecuzione

pel ritardo avvenuto nella pubblicazione dei regolamenti.
Ed è pur vero che la legge rimaso ineseguita nella parte che ri-

guarda i conflitti di lavoro e le Commissioni arbitrali.

Consente in questo con le giuste osservazioni dell'on. Abbiate : ed

annuncia che sara subito presentato un disegno di legge in confor-
mità delle proposte del Consiglio del lavoro e delle idee propugnate
dall'on. Abbiate.

Le Commissioni saranno costituite con una distinta rappresen-
tanza dei lavoratori immigrati e di quelli residenti sui luoghi. Si
ammetteranno i supplenti. Si ridurrà da 500 a 50 lire il minimo

dell'ammenda.

Confida che tali modificazioni saranno dalla Camera sollecitamente

approvate. Seguirà la riforma del regolamento, colla quale si prov-
vederà alla formazione delle liste.

Certo la legge non sarå ancora perfetta, ma ulteriori migliora-
menti potranno essere suggeriti dall'esperienza; Iri ogni inodo nes-
suno potrà dubitare del buon volere del Governo e del Parlamento.
CODACCI-PISANELLI, sottosegretariodiStato per l'agricoltura, in-

dustria e commercio, si associa alle precedenti dichiarazioni, espri-
mendo il convincimento che la legge, opportunamento emendata,
risponderà alle giuste aspettative del Paese.
Aggiunge che é già pronto lo schema del regolamento.
MOLINA, prendo atto delle precise promesse del Governo. Trae

argomento da queta discussione, per raccomandaro che i regolamenti
siano compilati col consiglio degli uomini veramente competenti,
ciò che non sempre avviene.

ABBIATE, pienamento soddisfatto, ringrazia i rappresentanti del
Governo. Raccomanda che nel disegno di legge si stabilisca una in-
dennità pei membri delle Commissioni arbitrali.
RONCHETTI, interpella il ministro delle dinanze sulla necessità

di provvedere alla parificazione degli impiegati delle imposto di-
rette agli impiegati delle intendenze di finanza,
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Tald interpelliinža é anclie tottoscMtta dagli onorevoli Di Ste-
fano, Valeri,.Camorini, Chiaradia, CastellIno Fatanila, Teso, Dentice,
Rebaudengo Nunziante, Cerulli, Di Rovaseada, Zaccagnino, Di Palma,
Rochira; Gargiulo, Fraccacreta, Pagadopoli é .Credaro.
Nota che questi funzionari che dapprima crano considerati come

appartenenti alla categoria di concetto, videro sempre peggiorata la
loro condizíone, di fronte a. quella degli impiegati dölle altre car-
riere finanziarie.
Ricorda che, dopo la legge del 1947, essi furono giustamente

equiparati ai funzionari delle intendenze. Ma venne la legge sullo
stato economico degli impiegati, migliorò la condizione di quelli
delfe intendenze e trascurò quasi totalmente quelli delle agenzie
fieendo risorgere la sperequazione.
Avverte che la- carriera delle agenzie è infinitamente più lenta

e nialagovole di quella delle ilitetidenze.
Aftermo perció la necessúñ di rÏparare alla presente disparità di
rattamento, conformemente ai voti del Congresso tenuto da questi
fun onari lo scobso anno.
Accenna apa importanza el alla difBcóltã delle attribuzioni di

questö personaie. Confida che 11 Gotërno ilon si ricusera ad un'opera
di equità e di giustizis.
ARLOTTA, ministro dalle fitante, riconotee l'importanza dei ser-

vigi, che rendono allo Stato i. benemetiti fdutioäari delle agenzie
delle imposte. Ma nota clfo le loro funziarii ilon sotto pari a quelle
deí funžionari delle intendente.
L intetidenze sono uffici dirotti ij le agenzio sono uffici esecutivi,

come tjut1to del registro, de1Ie dogstre ed altri.
- Non crede quindi possibile applicaro in qiïesto caso il concetto del
pqreggiantenta completo delle carriere.
Non si ricusa tuffévîa di estiminäre colla niaggior benevolenza i

desideft manifestati da questo personale per migliorarno possibil-
mente le condizioni di stipendio e di avanzamento.
la questi limiti accetta le raccomandazioni dell'onorevole inter-

pellante. .

É Icusa pero assoluíamonte 31 ofattere clie questi funzionari pen-
sino ad una quaÍsiasi azione di resistenza, come semf>ra aver accen-
nato l'onorevoÏe intergilante.
Se questo doveëàe maÏ avvenífe, il Goverão saprehtie ricondurli

all'adempÏmetifo del Ïoro Jõvä B níssimo).
It0NCIfETTÏ, non può essere goddisfatte.
Nota che la diversità delle attribuzioni non giustifica le stridenti

sperequazioni. Si riserva di presentare una mozione.
PALA, anche a nome dell'oil. Abozzi, interpella i ministri della

marina e delle poste e dei telegraft, Ñui ritardi che subisce la cor-
riepondenza postale fra il continente e la Sardegna, specialmente in
Oceasione di grossi tempi, e sui mezzi per attenuarne le conseguenze
dannose.
Ricorda che la posta giunge dal continento Alla Sardegna soltanto

por la linea da Civitavecchia a Golfo Aranci. Nota come qvesto ser.
Vizio debbá talora essere sospeso per due o tre giorni, perché ogni
più lieve mareggiata impedisce ai piroscati di approdare.
Questo nöti à?vérfebbe se la linea mettesso capo, anziché al porto

di Golfo Afäuci, a 4tiéllo di Terrañóva-Pausánia, ove ð sempre pos-
sibile, eou 4tialunqtie tenipo, lo ebarco.
Sólo un dep16revole spirito di misoneismo può ostacolare un sif-

fatto provvedimento, poichè non sussistono le obiezioni, che si muo-
Tono circa le condizioni del potto dî Terrannova, specialmente dopo
i þiû rebentI lavent.
Cóññda che siffátti pregiudîti saránno distrutti dalla grandissima

autorità della ÿAf6Iá dell'éti. Rettblo.
BETTÒLO, ministro della marina, dichiara che il ministro delle

pósfe ilon ha 01ñomo di sollecitare la Navigaziöhe generale perchõ,
in na§o di Inálteltipo, si aþprodi a 'Ì'orratiova anzichð a Golfo
Aranci.
Il ininistro non Inhachera di rinnoväre tali sollecitazioni, pur no-

Lando che non potrebbe ittiporsi 41 odmundanti di fare quello, che
essi nella loro responsa¾ilità credessoro di non poter fare.

Ad ogni Ñiiodo, col 1° laglio §ari iñaitgurato il servizio di Stäte
che più completamente rispondera allo giuste esigenzo della Sar-

degna.
PALA, prende atto della risposta e ringrazia, augurandosi che il

servizio abbia a procedore collar desiderata necessaria regolarita.
FERRI GlACOMO, interpella il presidente del Consiglio ed il mi-

nistro del tesoro, sul funzionamento anorniale del sistema contabile
dello Stato.
Constata come le varie inchieste, della marina, della guerra e

dell'istruziöne pubblica, abbiano posto in chiara luce la insuflicienza
dei nostri controlli contabili, pur così costosi, complicati e farrigi-
nosi.

Nota che lo critiche mosse all' Amministrazione dell'agricoltura,
delle ferrovie, dei telefoni confermano tale dolorosa verità.
Rileva che la Corte dei conti funžions nïálo, perchè i consiglieri

sono scelti sempre tra i vecchi funzionari troppo abituati da una
lunga carriers burootatica a passiva obbedien2a.
Chiede anche come funzioni la ragioneria generale dello Stato che

dovrebbe essere la più sicum gerenzia del corretto andamento delle
vario Amúlinistrationi dello Stato.
Afférmi perció l'assoluta nodessitå di una inchiesta sulla ragio-

neria gèuerale e sulla Corte dei conti.
OTTAVI, sottosegretario di Stato por il tesoro, constata che l'ono-

revole Giacomo Ferri non ha da formulare precisi addebiti nè contro
la ragioneria generále dello Stato nê contro la Corte. dei conti.
Assicura che da qualche tenigo i disordini contabili di alcune am-

ministrazioni si vengono energicamegte riparando. E questo è me-
rito precisamente della ragioneria generale, che per la legge del
1907 ò stata messa in condîtione di esercitato la più oculata vigi-
lanza.
Ricorda lo gravi risultanze emerse dalla ispezione compiuta nel

1907 presso il Ministero dell'istruzione per conto della ragioneria
generale dello Stato. E nota che, dopo tale ispezione,. fu posto un
freno cíficace alle eccedenze degli impegni.
Altre ispezioni saranno compiute presso altre Amministrazioni.
Assicura che i servizi contabili presso i Ministeri della marina e

della guerra funzionano regolarmente.
Aggiunge cho è innanzi alla Camera un disegno di riforma della

legge di contabilità.
Non crede quindi che i servizi contabili meritino le flere censure

dell'on. Ferri.
FERRI GIACOMO ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato delle

dichiarazioni fatte, e più ancora delle promesse di energicamente
provvedere. Ma non può dichiararsi soddisfatto perchè la ragioneria
generale non dovrebbe mai consentire che ciascun Ministero ecce-

desse nelle spese i fondi assegnafigli.
Torna a lamentare che la ragioneria generale non eserciti alcun

controllo efficace sulle singole amministrazioni; e nota che la legge
del 1907 non ò stata certo suffleiente a riparare. Reclama più ado-
guati e più severi provvedimenti.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per il tesoro, all'onorevole in-

terpellante, che ha 'alluso alle condizioni del bilancio ferroviario,
dichiara cho ò stata eseguita una ispezione contemporaneamente in
tutti gli uffici compartimentali.
Nessuna grave irregolarità, ma solo alcune deficienze tecniche ri-

sultarono da tale ispezione.
RONCHETTI, interpella il ministro dei lavori pubblioi per sapere

se e come intenda provvedere a che il servizio di navigazione sul

Lágo Maggiore sia meglio organizzato a favore dei paesi posti sulla
sponda sinistra fino a Sesto Calende.
Øsserva che il servizio é organizzato prevalentemente nell'inte-

resso dei paesi della sponda destra. Ora à nécessario provvedere
anche agli interessi dei paesi della sponda sinistra. Cosi ò doveroso
ridoëtituire un regolare servizio per Sesto Calende, che presente-
mente ne è privo.
Chiede perció che et accolga la proposta in tal senso formulata

dalla Società di navigazione.
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Attende dichiarazioni rassic ranti del ministro.
RUBINI, ministi•o dei lavori libbli'ci, riconosce che l'ultirua con-

Tenziono dei 1908 non lia tutelato suffleientoménte gli interessi della
sponda sinistra. Nota che la Societå di navigazione non sembra

troppé dispostar ad ostendere il servizio fino a Sesto Calende, addu-
condo la dillicolta di imboccare il Ticino.
Espone che si tentò risolvero 15 questione destinando un vapo-

retto ppeciale alla sponda sinistra. Ma sorsero opposizioni da parte
dei paesi; che perdeirano percið un approdo.
La questione ð tuttora al'o studío. E iT ministro confida che tro-

Terà una soluzione per tutti soddisfacente.
So þoi arà assoluíamente indispensabíle si provvederå con un

apposito disegno di legge.
RONCHETTI avrebbe desiderato più precisi affidamenti.,Ritiene

che sias possibile sodaisfare le richieste dî Sesto Calende, essendo

filfondata le obbiezioni d'ordine tecnico. Si augura che la que-
stione sia sollecítamente risoluta con l'equa conciliazione di tutti

sfl interessi.
Siriserva, se sarà necessario, di presentare unapropostadilegge.
RUBINI, rainistro dei lavori pubblici, rilevando una allusione del-

l'on. Itouchetti, díchíara di non avere inteso di muovere cen-

sura 4Icuna ai rappresentanti délla sponds sinistra del Lago Mag•
gloro, di essere afäti deboli nel tutelste gIt interessi della regione,
quatido fu stipulátä Ia convenztone per la navigazione sul Lage
Maggiore.
PALA, futerpells it ministro dei lavori pubblici sui ritardi che su-

biscono tutti i lávori pubblici approvati con legge in Sardegna.
Rammenta gli aßldamenti dati per legge e le reiterate promesse

rimaste senza offetto.
ParÏŒ delle opere di bonifica e di sistemazioni idrauliche, come

quèlÏà det flame di Coghinas; delle strade nazionali tuttora incom-

piute, anche quando si tratta di brevi raccordi da costruire; delle

opere portuali, fra cut quelle della Maddalena e di Terranova Pau-

sania.
Nota che questi lavori servirebbero anche a sollevare la disoccu-

pazlone:
Per tutte queste opere si promise molto volte di provvedere, se

no prese Impegno non leggi invece non si ó provveduto e molto

spessa non si sono fatti nemmeno i relativi progetti tecnici.
Si duole che le ra¢oni di.bilancio o la deficienza di personale

si invochino sempre e quasi soltanto per la Sardegna.
In home della giustizia distributiva o del sentimento dell'unità

nazionale invoca holleciti €ð energici provvedimenti (Approva-
zioni).
RUBINT, ministro dei lavori pubblici, aferma cho l'on. Pala non

nel
_

véro quando dice che la Sardegna ein in particolar modo

trascurait: ngnan lamenti pef ritardi nell'esecuzione di opere pub-
bliche si levano indistintamento da tutte 16 regioni d'Italia.
E ðió er aeficienza di bilanöio e più ancora por quella di perso-

.
nale ¿ssolutamente inadegnati, l'uno e l'altro, agli impegni as-
suhti con loggi speciali, che ammontano ad un importo di un mi-

liard6 o mezzo.

E di fronte a questa enorme cifra di impegni non vi ò che una

disponibilità annua di 75 milioni.
Dichiata che per le bonifiche di Sardegna furono stanziati oltre

To minoni, di cui circa otto furono già spesi, senza alcuna ridu-

Zione negli stanziamenti annui.
11 progresso delle opereiproPorzionato alladisponibilitàdeifondi;

ed a tale proposito il ministro dichiara di non essere seguace del

sistema dí por mano a molti lävori, . contemporaneamente, pur di
contentare cosi le eccessive impazienze (Approvazioni).
Esclusivamente da questè ragiohi di indole generale dipendono i

ritarcÍl lamentatí dall'oa. Pala. Aggiungo che per taluni lavori, come

quelli pel nume Cogliínas, I'asta andò deserta; il che produssemag-
glori ritardi.
Spera che l'on. Pala Yorra, nella sua equità, riconoscero cho l'opora

del Governo, per quanto concerne lo bonifiche, non fu nè tardiva

nò paržiale.
Riconosce che maggior fondamento hanno le lagnanze dell'onoto

vole Pala per quanto si riferisce alle opere portuali; ma bisogna
notare che la legge che vi provvede ò di data assairecente. Intanto

però non si 6 mancato di disporre gli studi preparatorî, particolar-
monta per la Maddalena e per Terranuova.
Ashicura tuttávia che si procederà sollecitamente alla esecuzione

dei lavori più urgenti per il Golfo Aranci o nel porto di Tetra-

nuova, oltre a quelli già condotti a termine.
Anche per la Maddalena, e in genere per gli altri porti sardi,

vedrà se non sia possibile aumentare lo stanziamento.

Dichiara che pei lavori stradali, di cui ha parlato l'on. Pala, già
sono pèonti i progetti, o sono imminenti gli appalti.
Accenús allo stato di altri lavori in corso nella Sardegna.
Conclude espriméndo la fiducia che l'on. Pala vorrà riconoscere

che il Governe ha a cuore gli interessi della Sardegna non meno

cÎlo quelli di tutte le altre regioni d'Italia (Approvazioni).
PALA, ha fede nella sineetità del propositi del ministro. Ma per-

siste nello affermare che 16 oþ6re pubbliche della Sardegna hanno

subito gravi ed ingiusti ritardi.
Sta in fatto che per lä Sardegua furono spesi soltanto 5 milioni

di lire (Interruzione dell'onotevole ministro).
Invoca unt pià. equa tipaistizione dèl foñdi fra 19 varie regioni.
Esprime il dubbio che la diserzione delle aste sia un espediente

per prodrastinitre i lavori e le spese relative (Interruzione dell'ono-
revole ministro).
Prende atto che lo stesso ministro riconosce fondate le doglianze

della Sardegna per le opere pórtuali : tanto più che in altre regioni
le opere stesso hanno proceduto e procedono sollecitamente.
Ripete che i lavori a Golfo Aranci rappresentano un inutile sper-

pero di danaro, che meglio potrebbero essere destinati a Terra-

nuova.

Si riserva di presentare una interpellanza, non potendo essere

soddisfatto della risposta.

Interrogazioni e interpellanze.

DE AMICIS, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d' interrogate il ministro delle finanze,

circa il modo che l'Amministrazione intenda tenere, perchò i con-
tratti d'esportazione dei tabacchi vengano stipulati col maggior van-
taggio dell'erario e senza la possibilità d'indebite preferenze verso

gli assuntori.
< Ciccotti ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell' istruziono

pubblica sul modo come intenda provvedere all'ampliamento della

Bibliotena nazionale di Napoli, i cui locali sono divenuti assoluta-

mente insuffletenti al regolare funzionamento di quell'Istituto.
« Ciccotti ».

< 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per .

sapere se, di fronte al ripetersi di fatti deplorevoli che gettano luco
non bella su la Compagnia militare di disciplina a Peschiera, i poteri-
centrali ilon credano opportuno di sostituirla con un reparto di

trùgpa regolare, che possa rispondere alle tradizioni di quella piazta
forte e alle ragioni della nostra difesa.

« Montresor >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, þer conoscere - tenuto presente che la piccola luce del ponto
ferrovietio sul torrente Setojanni provoca un rigurgito che minac-

cia l'abitato õinonimo, vista la meschinità delle opere che si vo-

gliono costruire - se e coule intenda riparare ai nuovi e prevedibi-
lissiini danni.

« Cutrufelli ».
* Il dottoscritto ähiede d'interrogare i ministri delle finanze o di

agficoltura, industtia e totantercio, per conoscere se, allo seëþo di
tutelaro equamerite, di fronte alla conoorren2a straniera, l'industria
dei sali di barlo, la quale si connette a lavori minerari, che cos ti-
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tuiscono un notevole e talora unico vantaggio economico e sociale

per alcune regioni alpestri, non credano di dover modificare il tratta-
mento doganale della barite caustica.

« Cermenati ».

< Il sottoseritto chiedo d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica circa l'opportunità che il Governo italiano - imitando altri
Governi i quali si fecero rappresentare nei Congressi esperantisti di
Cambridge, Dresda e Barcellona - invii.un proprio delegato al primo
convegno degli esperantisti*italiani (Firenze, 21-23 marzo) per ini-
ziare con quest'atto l'esame della questione dell'introduzione di una
lingua internazionale ausiliaria.

« Morgari ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica sulla mancata promozione del professore Edoardo Cimbali

ád ordinario di diritto 'internationale nella R. Universitä i Sassari.

« Pasqualino-Vassallo ».

« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno -per
sapere se e come e con quali provvedimenti intenda sistemare la
condizione degli uffici dei Commissariati distrettuali del Veneto -
nelle località delle quali furono conservati i titolari e specialmente
nei capoluoghi di confine - dove per mancanza di personale e dei
necessari assegni di mezzi, i relativi servizi non possono corrispon-
,dere agli intenti per cui furono costituiti ed agli interessi della po-
polaziotte.

« Loero ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno, per
conoscere se intenda impedire con mozzi ofilcaci lo estendersi
delle bische nelle stazioni climatiche e balneari del nostro paese.

« Musatti ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri degli esteri e di

agricoltura, industria e commercio, per conoscere se, con prov-
vedimento legislativo, intendano regolare definitivamente la car-
riera dei delegati commerciali presso le rappresentanze diplomati-
che e consolari all'estero.

< Fera ».

PRESIDENTE, annuncia tre proposte di legge, una dell'on. Si-
ghieri, una dell'on. Cutrufelli e l'altra dell'on. Colonna Di Cesarb.
La seduta termina alle ore 18.20.

I3I.A.RIO ESTERO

Le recenti informazioni dei giornali che si pubbli-
cano nella penisola balcanica sono tali da far accre-
scere le apprensioni circa una probabile guerra fra la
Turchia e la Bulgaria, la quale avrebbe l'appoggio
della Russia e degli altri Stati balcanici nel caso che
si verificasse un intervento austriaco favorevole alla
Turchia per impedire l'accrescimento dei detti Stati in
danno dell'Impero Ottomano.
Il giornale Venerce Novosti di Belgrado ritiene che

il conflitto possa scoppiare nella primavera, in seguito
ad una nuova rivolta in Macedonia, e secondo sue in-
formazioni, che dice attendibili, nella Bulgaria si fanno
grandi preparativi affinchè la rivolta assuma subito
grandi proporzioni. Sono state organizzate bande, si
introducono dal confine armi, munizioni e perfino dei
cannoni da montagna. « La Turchia, aggiunge il gior-
nale, che conosce le intenzioni del Re di Bulgaria,
prende in tutta fretta contromisure, non essendo di-
sposta ad abbandonare la Macedonia ».

Queste notizie sono accolte con molta apprensione
n3i circoli viennesi ed il-corrispondentedelPiccolo,
di Trieste, da Vienna sul proposito scrive:
I circoli politici viennesi sono da qualche giorno in preda a un

nervosismo indescrivibile. Il signor Iswolsky, con quelle sue mosso

alquanto ardite nella politica balcanica, con quei suoi conveghi di
Sovrani balcanici, che vanno o vengono da Pietroburgo, dando un

gran da tare alle agenzie ufficiali, in questi giorni straordinaria-
mente loquaci, con quel suo infischiarsi di tutte le proteste d'amore
che fino a poco fa gli ufficiosi di Vienna e di Berlino facevano alla

Russia, ha finito davvero col far perdere la testa a coloro che si

erano illusi a Vienna di poter scrivere in breve insieme con l'av-

Venuto avvicinamento austro-russo anohe l'ultimo capitolo nella
serie dei battibecchi e degli strascichi spiacevoli, lasciati dall'annes-
sione della Rosnia. È vero, la stampa viennese non si stanca di ri-

petere tutti i giorni che sono fuochi di paglia, che i fattori dompe-
tenti della Monarchia non hanno bisogno di impressiohdhi di ciò

che inscena ora il ministro russo degli esteri, che nessiin pei•icolo
può derivare all'Austria-Ungheria dall'attività della politica russa

nei Baleabi; ma un adagio antico dioe che la lingua batte dove il
dente duole, e se fossero proprio vete le premesse dbi giorriali vien-
nesi, la loro loquacita odierna sarebbe per lo inéno supéflua e gli
scatti di sdegno contro il contegno del Gabinetto di Pietrobtirgo
sarebbero ingiustificati.
Sempre in relÿziöhe alle Tibtizie di citi s ra, actiui-

sta importanza il seguente telegramntà a BWgrado :

11 Politika reca che nel Saggiaccgo di Notibazar avvengono grandi
concentramenti di truppe nirchá,'la quàli háÀào occupato a Plovlje
e Priboi le antiche caserme austriache rimäste vuote.

La Turchia inoltre, incalzata dagli avvenimeriti, ha
affrettato l'applicazione della nuoia legge sul Fëcliita-
mento, cosicchè telegrafano da Cóätántirioþoli:
Ieri 270 reclute di Costantinopoli, fra cui parecchi cristiani, furono

mandate ad Adrianopoli. Tutta la stampa rileva l'importanza di
questo fatto, che accerta la chiamata sotto le armi di cittadini non
maomettani.

La Zeit pubblica notizie ricevute da Semlino, le quali
vengono riportate da gran parte della stampa austriana
perchè secondo questa, rispecchiano gli intendimenti
della Russia nella nuova fase della questione balcanica.
Ecco le parole della Zeit:
La conclusione delle trattative per la visita di Re Pietro alla

Corte russa fu accolta dalla popolazione di Belgrado con vivo giu-
bilo. Si attribuisce al viaggio di Re Pietro l'importanza di un grande
avvenimento politico. Vi si scorgo innanzi tutto la prova che la
Russia é risoluta a tutelare gli interessi degli Stati balcanici slavi
contro la cupidigia dell'Austria e della Germania, giacchó la Russia,
dopo l'annessione della Bosnia-Erzegovina, non ha più da usare ri-

guardi di sorta per l'Austria. 11 fatto che Re Pietro sarà ricevuto in
Russia illustra a meraviglia i rapporti fra l'Impero dello Czar e
l'Austria-Ungheria e smentisce tutte le voci secondo le quali si sa-
rebbe avviato un riavvicinamento fra i due Stati.

La Zeit dice poi che da parte dell'Austria-Ungheria
fu ripetutamente proposto a Re Pietro di riceverlo a

Vienna, ma egli avrebbe, a quanto si dice, declinato
questo invito, dimostrando con ciò il suo patriottismo.

* *

In Grecia è subentrata definitivamente la calma.Re,
popolazione ed esercito attendono le riforme dal Par-
Iamento.
Da Atene telegrafano in proposito:
In conformità all'ultima votazione della Camera, il Re emanerà il

21 marzo un messaggio per la convocazione dell'assetablea. Proba-
bilmente lo leggerà personalmente alla Camera. Subito dopo pub-
blicato il messaggio reale, la lega militare a sua volta diffonderà un
proclama in cui annuncerà il suo scioglimento ed affidežã al popolo
la continuazione dell'opera di risorgimento nazionale.

11 principe ereditario, se sarà giå ritornato ad Atene, assisterebbe
anche alla seduta della Camera,
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Intorno alla rivolta e fuga del papa lamitico, l'ul-
timarversione-sulla causa dei provvedimenti presi con-
tro di lui dall Impero cinese, sarebbe così riassunta
nel seguente telegramma da Berlino :

Sven Hedin scrive nel Berliner Togeblatt, a proposito della fuga
del Dalai Lama: < Da quanto si è udito circa il DalaiLama risulta
che egli dovrebbe essere un grande intrigante. Verso il principio di
febbraio appresi da Pietroburgo che egli cercava di mettersi in re-
azioni con la Russia, evidentemente nella speranza di sottrarsi col
suo aiuto completamente alla sovranità della Cina. Se ora fosse .

Vero che i cinesi con un esercito armato modernamente avrebbero
ínvaso l'interno del Tibet per distruggere i santuari, tale spedizione
non dovrebbe avere altro scopo che di porre fine agli intrighi del
Dalai Lama, di sbarazzarsi una volta per sempre di lui e di con-

Ötíngere più saldamente che in passato il Tibet con la Cina ».

Un telegramma da Londra, 7, fa ritenere che il prov-
vedimento del Governo cinese contro il Lama sarebbe
radicale, e dice :

Il Grañ Consiglio si propone di fare del Tibet una Provincia cineso

che il principe Sorl governerebbe come viceró.

4. Zondadari. « Sopra speciali trascendenti che si connettono

colla teoria dei numeri », pres. dal corrispondente Di Legge.

5. Oddone. « Sugli accelerometri a liquido », pres. dal socio Mil

losevib. •

6. Repossi. « L'andalusite di Musso (Lago di Como) », pres. dal

corrispondente Artini.
7. Berti. « De'l'azione Iccale della temperatura sui vasi san-

guigni », pres. dal socio Grassi.

8. Acqua. « Ricerche sul luogo di utilizzazione dell'azoto dei ni-

trati nel corpo delle piante », pres. dal socio Pirotta.
9. Pantanelli, « Gommosi da ferita, Thrips ed Acarosi dello viti

americane in Sicilia », pres. dal socio Cuboni.

10. Gabbi e La Cava. « 11 primo caso di bottone d'Oriente in Ita-

lia », pres. dal socio Grassi.
ll. Brunelli. « Sulla ricostituzione del nucleo », pres. id.

12. Nob. « Accara sulle r'carche sul numero degli anofeli infetti

nell'Agro romano duranto il periodo della cura e della profilassi
contro la malaria, nell'anno 1900 », pres. id.

JSFOTIZI¯EO V.A.TLIIO

ITALIA.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Seduta del 6 marzo 1910

Presidenza del socio senatore prof. P. BLASERNA

L'accademico segretario Millosevich presenta le pubblicazioni
giunto in dono, segnalando quello dei soci: Naccari, Berlese, Gi-

glioli, Issel, Silvestri, Howard Darwin, Lacroix, Penck; e quelle dei

signori: prof. Calderini, ing. Borgnini, Damianovich c Hayford. Fa
inoltro particolare menzione di un volume contenente la relazione

sulle onöt'anze tributate al prof. Luigi Cremona, nel giugno del 1900.
11 presidente Blaserna, offre a nome dell'autore prof. E. IIerrero

Ducloux, dell'Università di La Plata, una raccolta di Memorie, dan-
done notizia.
Il socio Capellini la omaggio di due sue Memorio a stampa : « Le

Cidadee fossili del Museo di Bologaa > --- < Avanzi di una Balenot-

tera gelle marne miocaniche dei diatorni di Ancona » e ne di-

scorre.
,

11 socio Ciamician presenta il 3° volume degli atti della Società

italiana per il progresso delle scienze, col resoconto dei lavori del

Congresso che si tenne in Padova nell'ottobre dell'anno scorso, e

da notizia di quanto nel volume à contenuto, particolarmente dei

discorsi inaugurali e dello principali relazioni.
Il presidente Blaserna comunica una cortese lettera colla quale

S. A. S. il Principe di Monaco invita l'Accademia a farsi rappre-
sentare da un suo delegato alla inaugurazione del Museo Oceano-

grafico in Monaco. La rappresentanza accademica viene affidata al

socio senatore B. Grassi.

In seguito a relaziono favorevole presentata dai soci Grassi, re-

Istore, e Golgi, si approva l'inserzione negli Atti accademici della
Memoria del dott. Perroncito, intitolata: « Sui mitocondri e apparato
reticolare interno delle cellule spermatiche e relative modificazioni

dùrante is divisiono cellulare ».

Sono poscia presentate le seguenti Note per la inserzione nei ren-
dicanti:

1. Volterra, 4 Deformazione di una sfera elastica soggetta a date
t3m;ioni nel caso creditario ».

2. Almansi. « Azione esercitata da una massa liquida in moto

sopra un corpo rigido ».
3. Ric±. « Osservazioni astroffsiche e fotografiche della cometa

1910 a, ešeguite nel R. Osservatorio di Catania ».

S. A. R. il principe ereditario di Grecia iermattina
si è recato alla Consulta a fare visita a S. E. il mi-

nistro degli affari esteri, conte Guicciardini.

R. E. Celesia nelle Puglie. - Continuano le festose acco-

glienze, i festeggiamenti a S. E. il sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici, ospite in questi giorni delle citta pugliesi marittimo,
ove si è recato per informarsi de visa dei bisogni di quei porti.
L'altra sera, a Bari, al ristorante Viganotti, íl municipio ofTrl a

S. E. un banchetto d'onore.
Vi intervennero l'on. senatore Balenzano, gli onorevoli deputati

Lembo e Marazzi, le autorita e le notabilità cittadine.

Dopo un brindisi rivoltogli dal sindaco, S. E. Celesia pronunciù un
discorso, nel quale augurò prosperità alla regione pugliese, dando
assicurazioni circa l'interessamento del Governo per i problemi della
regione stessa. •

11 discorso è stato ripetutamente o calorosamente applaudito.
L'on. sottosegretario di Stat> dopo il banchetto si reco al teatro

Fotruzzelli, ove assist3tte ad uno spettacolo di gala dato in suo

onore.

**g lermottina, allo 10, S. E. Celesia giunse a Molfetta accompa-
gnato dall'on. deputato Pansini e ricevuto dal sottoprotetto, dalla
altre autorità c da grande folla.
S. E. Celesia visitó i 12vori ferroviari o portuali, dando assicura-

zione dell'interessamento del Governo.
Nel moriggio fu ofTerta una colazione d'onore a S. E. nella fala

del Consiglio municipale.
Vi parteciparono gli onorevoli deputati Pansini e Cotagno o lo

autorità.
L'on. Pansini brindò applaud to affermando la sua certezza dello

interessamento del Governo ai problemi che riguardano Molfetta.
S. E. Celtsia pronunzio un applauditissimo brindisi, facendo l'elo-

gio de:11 regione pugliese e dando assicurazioni circa l'azione del
Governo pel suo benessere.

**4 Nel pomeriggio S. E. Celesia lasciata Molfetta si recò a Bisce-
glie dove giunse allo ore 14, ricevuto dalle autorità locali e da gran
folla plaudente, che lo accompagnò tra vivo entusiasmo alla visita
al porto.
*g Da Bisceglie S. E. Celesia prosegul per Trani, dove giunse

alle 17.45, accompagnato dall'on. deputato Pansini o ricevuto alla

Stazione dal sindaco comm. Quercia con l'intera Amministrazione
comunale, dyli onorevoli deputati Malcaggi, Bolognese e Cotugno,
dall'on. senatore Vischi, dal primo presidente de lla Corto d'appello,
dal procuratoro gmeral ,

dai deputati provinciali Cristiani e Pesci
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e da numerose rappresentanze cittadine al suono della banda comn-
hale.
S. E. Celesia, applaudito dalla folla, si recò al Municipio ove con-

feri colle autorità.
In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma si è riu-

nito, iersera, in seduta pubblica, sotto la presidenza del smdaco
comm. Nathan.
Svolte alcune interrogazioni su cose edilizio e amministrative, il

Consiglio approvò la seguente mozione:
« Il Consiglio invita la Giunta a present.are,entroilcorrentemese

di marzo, la proposta di un concorso internazionale di poesia latina
in occasione delle feste giubilari del 1911, da indirsi sulle seguenti
basi: Il concorso dovrà avere per tema: Roma. I premi dovranno
consistere in una medaglia d'oro, con mille lire in danaro, e in due
o più medaglie d'argento con cinquecento lire in danaro. Le medh-
glie saranno solennemente consegnate in Campidoglio il 21 aprile
1911. In t11e occasiono i vinoitori leggeranno le loro poesie pre-
miate.

« Guido Baeceui, Teresio Trincheri ».
Dopo approvata la proposta,: Convenzione aggiuntiva per la edin-

cazione dei terreni sulla egÍÂggia di Ostia, il Consiglio procedette
alla discussione degli articoli del regolamento scolastico, che vennero
tutti approvati.
Alle ore 11.45 la seduta venne tolta.
§iupeppe Mazzint. - Il 10 corrente, ricorrendo il 39° an-

niversario della morte di Giuseppe Mazzini, la Ginnte municipgle
in forma ufficiale deporrà una corona d'alloro sul busto del Grande
Pensatore genovese.
La cerimonia avra luogo alle ore 10 nelig Protoxnoteca, ja Carp-

pidaglio, che resterà aperta al pubblico fino alle 17 e mego.
Per i damasseggiati dagl terrepnete. -- Approvato il rego-

lamento o lo statuto dal Ministero di agricoltura, d'accordo col mi-
nistro del tesoro, il Consiglio d'amminis‡gazique del Oggsorzio per
la concessione di mutui ai danneggiati dal terremoto del 48 dicein-
bre 1909, sollecitato dal Governo e dalla BAnce d'Italia e comin-
ciare le sue operazioni, si radunerà il lß marzo 191.9 ip una sqla
della Banca d'Italia a Roma per approygre le gorme e le istru.
zioni per la concessione dei mutui, i gaggi degli interessi e le tam
riffe relative.

.

Oopporsi artistiet. - Con la legge 24 dicembre 1908, i Co-
mitati di Roma e Torino þer le feste cinquantenarie ge) 1911, veg-
nero autorizzati ad emettere francobolli e cartoline commemorative
per l'interno del Regno.
Allo scopo di procurarsi 1 disegni occorrenti per la attuazione di

questa legge, i Comitati di Roma e di Torino hanno rivolto a gei
distinti artisti l'invito di eseguire il digegno del francobollo com-
memorativo. Il soggetto è lasciato alla immaginazione dell'artista,
mt deve essere ispirato alla solennità patriottica che Roma e To-
rino commomoreranno nel 1911.

Contemporaneamente ò aperto un concorso tra tutti gli artistiita-
liani per il disegno di 20 cartoline commemoranti 20 avvenimenti
del periodo che si intende festeggiare e glorificare o le condizioni
del concorso sono:

1. I soggetti da illustrarsi, 10 saranno tassativamente indice i
e dovranno essero divisi in due serie di 5 ciascuna e 10 saranno la-
sciati alla fantasia dell'artista.

2. Ogni artista dovrà presentare i disegni ad acquarello o a tem-
pera e in quattro serie, di cinque soggetti ciascuna.

3. I Lozzetti dovranno essere portati a tale compimento como

disegni e colori da potere essere riprodotti immediatamente in tri-
cromia dopo la scelta fatta dalla giuria.

4. La grandezza del disegno è lasciata all'arbitrio dell'artista,
naturalmente in tali limiti da potere essere ridotti alla precisa di-
monsione della cartolina in uso nelle poste italiane.

5. Ciascun disegno che dovrà poi, come ò consuetudine, ripro-
darsi n torio dela cartolina, porterà la dizione: Cinquantenario del

R3Ano d'Italia - Itoina o Torino, 1911 - oltre al titolo del soggetta
patriottico in essa figurato.

6. I disegni dovranno essere presentati alla sede del Comitato

per le feste commemorative di Iþma e Torino non più tardi del 30
aprile 1910, alle ore 18.
I disegni prescelti per la riproduzione saranno premiati con L. E03

ciascuno e scelti da apposita Commissione composta di sette mem-
bri nominati dai Comitati di Roma e Torino di comune accordo.
:Wotiz,Ie a raric. - Il riepilogo delle notizie agrario per la

terza decade di febbraio u. s., reca:

Le pioggie di questa decade furono propizie alle varie culture
nell'Italia settentrionale e specialmente se ne avtantaggiarono i
campi del Piemonte.
La persistente umiditå ritardò un poco nel Veneto i lavori del

terreno, e continuò ad impedirli in Toscana, con qualche dappo ai
seminati di questa regione, che già sogriyano per le coAtinue
pioggie.
Sono giunte notizie molto soddisfacenj.i circa lo stato gel,le cul-

ture agricole nelle regioni del Sud ed in particolasre ,ne) Jitorale del
basso Tirreno e nella ßicilia.
Si attende alla marchiatura del frumagto, che propte‡¾e yn huon

raccolto. La fioritura del mandorlo à ovunque copigsa ,ed lAegmin-
cia que;Ie degli gitri a,lþepi gg frutta p gei jeg,ymi. .Erb,ai p pascoli,
favoriti dalla mite stagione, g,i pres9Atygg rigggliosi.
Movimento commeretale. - 11 5 corrento, a Genova, fu-

rono caricati 1254 carri, _di eu.1 574 gi eg.rbone yel commercio
e 100 per l'Amministrazione ferrovjarig a Venezia 271, di cui
60 di carbone pel commercio e 59 per l' Amministrazione fer-
roviarig; a Bayong 2()5, di cui 127 di carbone pel Aompiercio e
28 per l'Amministrazione terroviaria; a Livorno 181, di cui 58 di
carbone pel commercio e 15 per l'Amministrazione ferroviaria; e
a Spezia 83, di cui 71 di carbone pel nommercip.
Marina naercantile. - 11 ßannio, della N. G. I., è giunto a

New York e ne è partito 11 1)uea di Äosta, della stessa Socìõtà. -
Da Santos ha proseguito per Buenos Aires il Siena, della Societh
Italia.

TELEŒRAlVJ¯¾¿.ÇT
(Agenzia Stelhal)

FILADELFIA, 7. -- Ieri sera sono avvenuti altri gravi disordini.
Una donna è rimasta uccisa da uµ colpo di rivoltella ; parecchi uo•
mini sono stati feriti. La polizia ha operato numerosi arresti,
POINTE A PITRE, 7. -- Iersera due sconosciuti hanno sparato du

colpi di fucile contro Henry, procuratore generale della Colonia, il
quale è rimasto gravemente ferito.
Al momento dell'attentato Henry si trovava sulla veranda della

sua casa a Basseterre.
LONDRA, 7. -- Il Morning Post ha da Shanghai che il principe

Tsu-Tao, con una Commissiono militare comliosta di 23 persone
partirà sabato da Pechino recandosi in Europa, a scopo di studiare
i diversi sistemi militari.
TOLONE, 7. - Il sottosegretario di Stato per la guerra, Ohéron,

ha deciso di istituire un servizio di repressione delle frodi che si
verificano nei porti militari.
COSTANTINOPOLI, 7. - Un pranzo di gala ha avuto luogo alla

Corte imperiale. Vi hanno preso parte i membri del Cprpo diplo-matico, i ministri turchi e Milevanovic, minigtro gggli esteri di
Serbia.
LONDRA, 7. - Camera dei iordi. - Lord I ausdognp richiama

l'attenzione della Camera dei lordi sul ritardo frapposto dglgovernonel presentare il bilancio dell'anno corrente. Egli criticg il gifiutodel Governo di accettare l'oflerta dell'opposizione di yotare tutte le
proposte ragionevoli, ciò che tenderebbe a rimediare pl turbamentoprodotto dal rigetto del bilancio.
Lord Lansdowne domanda al Governo se il voto del þilancio deveessere subordinato alla questione del reto e se poÊaÄqua di

face votare il bdancio d agli irlandesi, grazie allp prospgtiva dellasmembramento del Regno Enito.
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Lord Crewe, ministro delle Colonie, dichiara che le affermazioni

dell'opposizione sono irragionevoli ed inaccettabili. I comuni rifiu-
tano di separare l' income tar del bilancio, che ò stato respinto
in blocco dai lordi. 11 bilancio deve essere approvato in blocco. Se

una specie di stato di guerra esiste fra le duo Camere, questa si-

tuazione importa dei sacrifici.

Lord Crewe dichiara quindi di ignorare quando il bilancio potra
essere sottoposto ai lordi (llarità sui banchi dell'opposizione).
Si approva il />ill cho autorizza i prestiti temporanei, in attesa

della presentazione del bilancio.
LONDRA, 7. - Camera dei deputati. - Nel pomeriggio sono

state presentate numerose interrogazioni al riguardo degli ordini
del giorno che presenterà il Governo relativamente alla Camera dei
Iordi.
Il primo ministro Asquith ha rifiutato di dare particolari su questi

ordini del giorno. Egli si è limitato a segnalare una proposta ten-
dente a restringere la durata del mandato parlamentare.

11 ministro della guerra Haldane ha presentato e svolto il bilancio
dell'esercito.
Il ministro dice che rendere i rapporti della nazione con l'eser-

cito più stretti è il principio della potenza militare, principio al

quale è ispirato il bilancio.
Noi vogliamo - aggiunge - migliorare le condizioni delle truppe

territoriali e preparare la mobilitazione di un corpo di spedizione.
Le manovre di quest'anno riceveranno un grande sviluppo, di guisa
che ci si possa render conto esattamente del valore dell'esercito.
Vi parteciperanno la parte più scelta dell'esercito territoriale e le

truppe del Canadh.
Noi ci occuperemo di creare una riserva di veterani e una ri-

serva di soldati del genio, tecnici, per il tempo di guerra. Questa
riserva sarà composta dei migliori elementi scelti in tempo di pace.
Noi dobbiamo esser pronti alla mobilizzazione di on corpo di

spedizione composto di dette divisioni, di cui una di cavalleria.
Tuttavia le intendenze, i servizi medici e i servizi ausiliari non
sono ancora al completo. Occorrerebbero 153,000 cavalli per mobi-
lizzare l'eseteito attivo e l'esercito territoriale e ce ne mancano -

120 mila.
Prenderemo misure allo scopo di riparare a questa mancanza,

specie con requisizioni presso i privati.
11 corpo degli ufficiali non ó assolutamente al completo. Il fucile

automatico da guerra attuale non è ancora pratico.
COSTANTINOPOLI, 7. - Il Consiglio dei ministri ha pregato

Mahmud Chefket pascià di accordare rapidamente soddisfazione a

Nazim pascià, in modo che egli possa ben presto riprendere il suo
posto a Bagdad.
La Camera ha cominciato la discussione della legge sulle chiese

contestate in Macedonia, mantenendo i tre articoli approvati già
dallo scorso anno, ma respingendo l'urgenza, votata dalla stessa

epoca, m guisa da poter procedere alle tra letture. La Camera ò de-
cisa a terminare la discussione della legge entro una diecina di

glorm. ,

POINTE A PITRE, 7.-- L'attentato contro Henry, segretario generale
ed ex-governatore interinale, sarebbe dovuto a motivi politici. Henry
considerato ruori pericolo.
ATENE, 7. -- Il ministro delle finanze ha presentato un progetto

di prestito che autorizza il Governo a contrarre un prestito di 150

inilioni al tasso del 4 0i0, destinato all'esecuzione di lavori pubblici,
alla costruzione di ferrovie ed a coprire il defic// dell'esercizio 10 9.

Le entrate destinato al servizio del prestito sono quelle stesso che

erano stato proposto dal Governo precedente.
ll capitale del prestito potrà essero aumentato fino alla concor-

renza di 240 milioni, alla condizione pero che il soprappiù venga
lestinato alla soppressione del corso forzoso ed al riscatto dei pezzi
l'argento circolanti por conto della Grecia nei paesi dell'Unione
Latina.

BERLINO, 7. - La Norddeutsche AUgemeine Zeitung scrive :

Le dimostrazioni di ieri hanno mostrato che cosa il socialismo

intenda per passeggiata contro la riforma elettorale. Per i capi so-
cialisti la questione elettorale non significa altro che un mezzo per

provare alle masse di che cosa sia capace la organizzazione socia-

lista e per minare, per quanto ó possibile, 11 senso di rispetto alla

legge o all'ordine.
La passoggiata elettorale in masse compatto durante la quale si

canta l'mno dei lavoratori, si spiegano bandiere rosse, si emettono
evviva al socialismo e gli oratori pronunziano discorsi è, senza la
necessaria autorizzazione, una dimostrazione illegale.
Se le dimostrazioni hanno cagionato nuove vittime, la responsa-

bilità di cio ricade sugli organizzatori delle dimostrazioni, che
sono gli stessi capi del partito socialista.
Le notizie che giungono da ogni parte dimostrano che si trat-

tava di una agitazione contro la legge; soltanto, non si comprende
in tal caso, come giornali che dicono di appartenere a partiti bor-
ghesi esaltino tali dimostrazioni come una vittoria riportata sulla
polizia.
GINEVRA, 7. - Un incendio a scoppiato in un deposito di ben-

zina. Si odono forti detonazioni e immense colonne di fumo si ve-
dono innalzarsi al di sopra dei tetti.
L'incendio si è propagato anche ai dintorni dello stabilimento.
La città è ricoperta da uq (lenso fumo, proveniente dalle esplo-

sione delle botti di benzina.
Le strade circostanti al deposito incendiato sono ricoperte di li-

quido fumante per una estensione di 300 metri.
Finora non si segnalano accidenti alle persone.
PIETROBURGO, 7. - Duma dell'Anpero. - Si continua la di-

scussione sul bilancio del Ministero dell'interno.
Il leader ottobrista GutschoiT constata che i partiti liberali dellä

borghesia si ritirano sempre più dal movimento rivoluzionario e che
anche i lavori della Dama procedono con calma.
Tuttavia l'attivita legislativa della Duma urta contro la difficoltà,

in seguito alla mancanza di una maggioranza stabile, ed incontra
ostacoli più grandi ancora per l'esistenza di giurisdizioni superiori.
Il partito ottobrista spera che il Governo centrale lascerà le am-
ministrazioni locali su una base indipendente. Lo amministrazioni
locali, così come il potere più elevato del Governo, devono essere

indipendenti da tutti i partiti.
BERLINO, 7. - Il prefetto di polizia ha espresso agli agenti di po-

lizia di Berlino e dei sobborghi la sua riconoscenza per la loro atti-
tudine di ieri. Si è pure recato a visitare gli agenti rimasti feriti
ieri, che si trovano in cura sianegli ospedali, sia al proprio domi-
cilio, ed ha espresso loro le sue felicitazioni.

PARIGI, 7. - Il Re d'Inghilterra, che viaggia in incognito, è ar-
rivato stasera a Parigi.
BERLINO, 7. - Reichstag. - Si approva in prima e seconda

lettura la convenzione tra l'Italia, la Germania e la Svizzera pel
Gottardo.
PARIGI, 7. - Senato. - S'intraprende la discussione in seconda

lettura del progetto per le pensioni operaie.
MADRID, 8. - La chiusura del bilancio 1009 presenta un disa-

vanzo di 35 milioni di pesetas.
I Principi giapponesi Fushimi sono partiti per Siviglia.
CAIRO, 8. - La Commissione dell'assemblea generale ha redatto

un rapporto nel quale conclude proponendo il rifiuto di prolungare
la concessione del canale di Suez.
PIETROBURGO, 8. - Duma dell'Impero (Continuazione).-Siap-

prova il bilancio dell'interno.
I cadetti, i socialisti ed i mussulmani hanno votato contro.

LONDRA, 8. - Camera dei comuni (Continuazione). - Il mini-
stro della guerra, IIaldane, continuando il suo discorso, prosegue:
Dopo quattro anni di esperienze, abbiamo trovato un proiettile

che ha maggior velocità di quelli in uso negli eserciti continentali.
Esso rassomiglia al proiettile terlesco Spitzer : é più grosso ma più

leggero.
Noi potremo, senza modificare l'attuale fucile di guerra, ottenore

col nuovo proiettile risultati molto superiori a quelli che raggiun-
giamo oggi. Facciamo esperimenti molto estesi di questo proiettile,
che ci ispira una grande fiducia.
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e dimenèio.nl dei nosM stabiÚmenti di costi'uzione di dirigibili a
BOLLETTINO METHORICOAldershott 'aranno quadruplicate.

. . don'Ugoio centrale di meteorologia e di goodinamicaGreerepo un corso di aerostieri speciali, come in Germama, 1
quali. si eserciteranno mano mano alla costruzione di dirigibili.
Pá¾Ìjrogréšši sono~státí3ñe6essárianiente Ibnti. Il nostro la-

höratorio di Taddington si occupa di molteplici questioni, special-
Inente della illuminazione del cielo, allo scopo di scoprire i dirigi-
bili stranieri. I piani in corso di esecuzione sono stati compiuti in
seguito alle esperienze fatte nello stabilimento di Taddington.
Abbiamo ad Aldershot un piccolo dirigibile che då buoni risultati

ed attendiamo altri dirigibili dalla Francia. Se il Clèment Bayard
ei soddisferà potremo acquistarlo. Un Lebaudy ci è stato regalato
dalla Morning Post. Lavoriamo attualmente alla compilazione dei
piani di un grando dirigibile da costruire durante l'esercizio in
corso,

D'altra parte un grande dirigibile della marina sarå pronto per
questa estate. Appena le esperienze cî avranno istruito costituiremo
una flotta aerea. I nostri udici tecnici studiano per stabilire i piani
di una vera flotta. Siamo nelFinfanzia dell'aviazione e noi ci tro-
viamo indubbiazilente in ritardo sulle altre nazioni.
Siamo pure in ritardo su di esse per i sottomarini o per l'auto-

mobilismo, ma quando gli inglesi si sono resi conto di una cosa,
essi progrediscono molto rapidamente. Molto materiale straniero
non ha resistenza alla prova pratica. Le nazioni, straniere in realtå
non sono più avanzate di noi.
È certo che se ci metteremo alfopera non rimarremo indietro.
Noi cerchiamo di stabilire fra esercito o nazione un vincolo di

simpatia più stretto di quanto lo fosse nel passato. Molto resta an-
cora a fare per potere realizzare completamente questo scopo, ma
il sistema del volontariato dara sempre al ministro della guerra in-
glese le migliori probabilità per sviluppare l'esercito o riavvicinarlo
ai cittadini.
La seduta è indi tolta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

7 margo 1910.

U barometro è ridotto allo zero
. . . . . . . 0° a mare.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . . .
763.58.

Umidità relativa a mezzod).
, , , , , , . , , 33.

Vento a mezzod).
. , , , , , , , , , , , , , NW.

8tato del cielo a mezzodl.
. . . . . . . . . , sereno.

massimo 14 7.Termometro centigrado , , . . . . . . . . .

minimo 3.0.

Pioggia.......
...... -

7 marzo 1910.

In Europa: pressione massima di 77ß sulla Russia settentrio-
nale, minima di 745 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; temperatura gene-

ralmente aumentata al nord e diminuita altrove; qualche piogge-rella sulla penisola Salentina e Sicilia.
'Barometro: massimo a 770 all'estremo nord, minimo a 767 al-

l'estremo sud e Sicilia.
Probabilità - venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-

nali; tempo generalmente buono.

STATO
STAZIONI

del elelo

ore 8

Porto Maurlzio.
, 1/4 coperto

Genova . , , , , 1/4 coperto
Spezia . . , , . . sereno
Cunéo . . , , , , 1/4 coperto
Torino. . . , , , sereno
Alessandria

. , ,
sereno

Novara
. . .. . , sereno

Domodossola .
. . sereno

Pavia .
, , , , , 1/4 coperto

Milano . . . , , t/, coperto
como

. . . , , . sereno
Sondrio

. , , , , sereno
Bergamo. . . , ,

sereno
Brescia .

. . , , 1/4 copertoCremona.
, , ,

sereno
Mantova.

. . . . sereno
Verona . . . , ,

sereno
Belluno

. . , , , sereno
Udine . . . . .

sereno
Treviso

. , , ,
sereno

Venezia .
. . . , sereno

Padova
. . . . .

sereno
Rovigo.

. . , , , 1/4 coperto
Piacenza. . . . ,

sereno
Parma. .

. . . , sereno
Reggio Emilia

. .
sereno

Mduena
. . . . , sereno

Ferrara . . . , ,
sereno

Bologna .
, , , , sereno

Ravenna.
. . , ,

sereno
Forll.

. . . . . . sereno
Pesaro. .

, , , ,
sereno

Ancona
. , , . . sereno

Urbino. .
. . . . sereno

Macerata.
. . . sereno

Ascoli Piceno , ,
-

Perugia. . . , ,
sereno

Camerino
. . . . sereno

Lucca
. . . , , sereno

Pisa.
. , , , . . sereno

Livorno . . . . . 1/4 coperto
F1renze

. . . . . sereno
Arezzo

. . . . . sereno
Siena • . . . . . 60TORO
Grosseto.

. . . , sereno
Roma . . . . . .

sereno
Teramo . . . . . sereno
Chieti

. . . . . . sereno
Aquila. .

. , , , sereno
Agnone . . . . . sereno
Foggia. .

. . . , sereno
Bari.

. . . . , , 1/4 coperto
Lecce . . . . . . sereno
Caserta

. . . . , sereno
Napoli. . . . , , sereno
Benevento . . . . sereno
Avellino . . . . . 1], copertoCaggiano

. . . . sereno
Potenza

. . . . . sereno
Cosenza

, , , , ,
....

Tiriolo. . . . . . sereno
Reggio Calabria

.
-

Trapani .

. . . . 'j, copertoPalermo . . . . . sereno
Porto Empodoele . sereno
Caltanissetta.

. . serenoMessina
. . . . sereno

Catania .
. . . . 1/, copertoS1racusa

.

. , , . 1/2 copertoCagliarl .

. . , , if, coperto
Sassar1.

. . . . . coperto

Roma, 7 marzo 1910.

STATO TEMPET ATURA
precedente

delm a re Massima Minima

ore 8 nelle 14 ore

calmo 12 4 5 6
ealmo 15 7 7 8
calmo 15 6 3 8
- 112 28
- 110 20
- 136 -03
- 130 10
- 168 -27
- 129 -02
- 135 26
- 143 12
- 124 18
- 120 42
- 113 27
- 11 7 2 I
- 108 18
- 127 23
- 113 --00
- 132 39
- 128 37

calmo 11 6 4 0
- 11 3 2 9
- 130 05
- 11 7 1 5
- 12 7 3 1
- 112 24
- 11 4 2 7
- 11 2 2 2
- 10 7 5 I
- 108 -04
- 102 18

calmo 9 0 0 7
calmo 10 0 0 0
- 77 >24
- 98 34

*
- 100 07
- 70 05
- 130 15
- 15 2 ' O 0

legg. mosso 14 0 3 0
- 136 03
- 132 10
- 117 40
- 150 35
- 137 30
- ll 9 3 6
- 78 20
- 79 -11
- 78 -13
- 113 04

calmo 13 0 4 2
- 120 47
- 140 35

legg. mosso 12 8 5 4
- le2 00
- 99 10
- 74 04
- 64 01

- 80 10

calmo 14 8 7 6
3
ealmo 15 2 4 4
calmo 14 0 7 3
- 107 50

calmo 15 5 7 0
agitato 13 9 7 2
agitato 13 9 8 6
calmo 15 0 0 0
- 161 70

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


